Cicisbeo (= sigisbeo) = Chichibio; bergolo (= Bergolo)

Guido Borghi (Genova)

SOMMARIO. Si propone che cicisbeo continui, attraverso una lingua settoriale della cor-
te imperiale di Ravenna, un composto greco ricostruito dal significato di ‘debole di
forza’, mentre I'apparente variante sigisheo rappresenterebbe una mutuazione dal gotico
(‘pigro di forza’). Chichibio (Décim. V1 4) sarebbe da un altro composto (greco o, me-
glio, germanico, comunque distinto da quello all'origine del veneziano chichibio ‘buo-
no a nulla’); quattro etimologie diverse (attraverso il sostrato celtico, in Toscana paleo-
ligure) avrebbero bérgolo (ibid.) ‘chiacchierone’, bergola ‘pecora matta’, bergola ‘serva
delle serve in cucina’ e bergoli ‘gabbioni di vimini per riparare le sponde’ (da berga
‘sponda’), questo corradicale di Bérgolo (Cuneo) e (attraverso il germanico) del pisano
Bergoli(ni) (dal conte Bergo, distinto dal celtema bergo ‘uva bianca’; cfr. riassunto, § 5).

Parole chiave: bergola pecora matta’, bergola Serva’, bergoli gabbioni di vimini’, pi-
sano Bergoli(ni), Bérgolo (Cuneo), bergolo ‘chiacchierone’, Chichibio, cicisbeo/sigisbeo.

ABSTRACT. (Cicisbeo differs both from sigisbeo and Chichibio, bergolo ‘prattler’ from Bérgolo).
Ten new etymologies are proposed: 1) Italian cicisbeo knightly servant of a high-born lady’ can
continue a Greek compound *xivaferog weak (aBéwiw) of strength (cixue), 2) sigisbeo a Proto-
Germanic *ségizbaihiz ‘lazy (equate of Latin fucts; ¢f drone Gdler)) of strength (Middle High
German sig);, 3) the cook Chichibio (Boccaccio, Décaméron VI 4) Greek *Kuv=Biog strong
and powerful’ or Germanic *Kiki=bio™ Singing or objecting bee’ (but [4] Venetian chichibio
bungler’ Germanic *kiki=bio" ‘tinging bee); 5) bérgolo prastler’ is cognate with Serbo-Croatian
bigljati ‘chat’ (from the root ‘fkbﬁérg—), 6) bergola ‘mad sheep’ from \/*Mér—g"— ‘move violently’,
7) Genoese bergola ‘kitchen maid servant’ with Russian beréS ‘(take) care for (fof)’ (from
V{*bﬁérgﬁ— keep, protect)), 8-10) bergoli, Bergoli, Piedmontese Bérgolo from V{*bﬁér(é)gﬁ— high’
Keywords: Greek xixvg Sstrength’, ofdewip ‘weaken’, Italian bergolo ‘prattler’, bergo-
la, -i, Latin fucts ‘drone’, Proto-Germanic *bio™ ‘bee’, *kik(k)- 1o object’ *ségiz- ‘strength’

«La pratica del cicisbeismo era molto conosciuta nella societa dell’epoca. Cici-
sbeo era il ‘cavalier servente’ d’'una dama sposata, una sorta d’amante ufficia-
le»: queste erano le parole usate da Luca Serianni* in Aula nel commento ai

" Queste pagine sono offerte come minima postilla a SERIANNI 1979 e SERIANNI 1997, nella
speranza che almeno il tema (se non le conclusioni) interessi chi con il Dedicatario del volu-
me condivide(va) la pratica dell’etimologia e/o della storia della lingua italiana. Sul piano
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lessemi e alle forme notevoli dalla Scena Seconda del libretto di Jacopo Fer-
retti L Ajo nell Tmbarazzo (= FERRETTI 1824) nell’ambito del corso sulla lin-
gua del Teatro e dei Librettisti. D’obbligo I'implicito riferimento a uno dei
principali Autori dello stesso Maestro, MIGLIORINI °1978: 483 (I/ Seicento.
17 Consistenza del lessico) «Si ha qualche voce onomatopeica, come cicisbeo»,!
548 (1l Settecento. 16 Consistenza del lessico) «Il significato estensivo di abate,
riferito in genere a qualsiasi ecclesiastico [...], e la divulgazione di cicisbeo so-
no tipici di questo secolo», 583 (I/ Settecento. 23. Italianismi in altre lingue)
«Alcuni si riferiscono alla vita sociale, come cicisbeo (entrato in spagnolo nel
1717, in francese nel 1765 come sigisbé, poi sigisbée, ted. 1784, ingl. 1718)».

Fra le diverse etimologie proposte per cicisbéo (in veneziano chichisbeo®) e
derivati,’ 'unica relativamente regolare risulta quella di COROMINAS 1980:

personale, il primo (indiretto) incontro con Luca Serianni (mediato dagli amici Gabriele Ian-
naccaro — anch’egli amaramente compianto — e Riccardo Tesi, cui si coglie qui I'occasione di
rinnovare la pitt profonda gratitudine, nell’ambito del Dottorato di Ricerca in Linguistica
Italiana coordinato dal Prof. Leonardo Maria Savoia a Firenze) era stato a proposito dell’ana-
lisi di un etnonimo composto (forse galatico) di tradizione greca, Bpizoddya: <Britoligii>
(hdpax in Ptol. Géagr. 111 10, 7); dopo quasi tre decenni, ancora di composti greci si tratta...

' Sul problema della pilt antica attestazione di cicisbeo v. infra (Appendice); il disusato cicisbea
indica ‘la donna corteggiata, amata’ (GDLE 111 [1964], 123). In una lettera di Lady Mary
Wortley Montagu née Pierrepont (Holme Pierrepont Hall [Nottinghamshire], 26 maggio
1689 — Londra, 21 agosto 1762), di ritorno dall’Oriente, scritta a Sampierdarena (Genova)
il 28 agosto Giuliano («O[ld] S[tyle]», in quanto anteriore al 1751; corrisponde all’8 set-
tembre del Calendario Gregoriano) dell’anno 1718 a un’amica («the Countefs of —» / «la
Comteffe de —»), si afferma, a proposito delle signore genovesi, belle e abbigliate alla moda
francese, che I'usanza («cuftom» = «inftitution») dei cicisbei («Cizifbei(s)» = «Sizisbées» [sic,
con <s>]) si ¢ diffusa in tutta I'Ttalia dal 1718 a partire da Genova, che ne deteneva il pri-
mato (v. WORTLEY MONTAGU 1764a: 210-11 = 1764b: 168-70 e cfr. SALZA 1910a: 187,
195-96, 199, ARCE 1995: 1025; sui cicisbei a Genova il contributo pil esteso ¢ NERI 1883).
N. B. Nel presente contributo i titoli e i brani di opere dei secoli XVI-XVIII vengono citati, en-
tro i limiti delle possibilita grafiche, cosi come sono (quasi a surrogarne una — spesso in queste
sedi improponibile — riproduzione fotografica), comprese le forme dei caratteri e le spaziature;
cfr. infrd alle note 14, 24, 29, 33, 34, 36, 42 &c. e i lemmi bibliografici elencati alla nota 61.

> V. BOERIO 1829: 166 («si pronuncia come il Toscano Cicisbeo», con tradizionale <ch> = /d/).

Sul cicisbeismo, da tutti i punt di vista, v. SALZA 1910ab e soprattutto (anche per una dosso-

grafia delle etimologie proposte nel passato) VALMAGGI 1927; in rapporto alla Spagna, AR-

CE 1995. Per l'ipotesi di un’origine onomatopeica (su cui cfr. anche infrd, § 3) v. SPITZER

1918: 63-64 ¢ MIGLIORINI 1927: 276, che ritiene cicisbeo un «<nome proprio fittizio» sul

modello di Matteo, Taddeo (Maccabeo, Zebedeo, Mardocheo) a partire da una base appunto

onomatopeica ci-ci + bsb- di bisbigliare. Tale valutazione di cicisbeo (accolta da BATTISTI /

ALESSIO 1951: 927, PRATI 1951: 278, MIGLIORINI / DURO 31958: 108, DEVOTO 21968:

80, CORTELAZZO / ZOLLI 1979: 236, NOCENTINI / PARENTI 2010: 226), insieme all’eti-

mologia antroponimica di COROMINAS 1980: 356 (v. subito infrd nel testo), al confronto
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356 per la forma sigisbeo (da un antroponimo germanico Sigisbald o Sigibod).*
Come spesso accade, la discussione etimologica pué proseguire solo se si am-
mette la liceita di comparazioni estese, attraverso la fonetica storica del latino e
delle accertate lingue di sub-/superstrato, all'intero patrimonio lessicale (eredi-
tario) di tutte le lingue indoeuropee — e, nel caso, delle altre famiglie conti-
gue — anziché alla sola documentazione diretta (talora purtroppo frammentaria)
delle tradizioni storicamente in contatto con quella — litaliano — in cui ¢ at-
testato 'oggetto di ricerca (qui il lessema cicisbeo). Tale ammissione, benché
fra i glottologi meno frequente di quanto immaginabile e a maggior ragione

con Chichibio (infrd, § 3) e alla proprialitd di donna Bergola del Bandello, del toponimo
Bérgolo (Cuneo), dell’indi ricostruito cognomen gallo-latino *Bérgiiliis nonché della trecente-
sca Parte (o Setta) pisana dei Bergoli(ni) (dal Conte Bergo della Gherardesca di Donoratico;
dal nome personale anche il cognome — veneto — Bergo, v. CAFFARELLI / MARCATO 2008: 1,
203) dovrebbero giustificare la presenza in questa sede (onomastica) delle pagine che seguono.
«CHICHISBEO, "especie de galanteo y servicio cortesano prestado continuamente por un hom-
bre a una mujer’, ’el hombre que lo presta’, del it. cicisbéo, que tiene este tltimo significado,
de origen incierto. 1.4 doc.: [Real Academia Espafiola, Diccionario de la Lengua Castellana,
llamado de] Aut{oridades; tomo 11 = C, 1729], con ¢j. de E. G. Lobo, ;17172 € En castella-
no, por influjo del sufijo -0, ha tomado un significado abstracto que no tiene en la lengua
original. El cicisbeo, galancete enamorado al servicio de una dama, es personaje tipico de la
vida social italiana de los SS. XVII-XIX [Magalotti, T 1717]. Hay variante sigisbeo, hoy cam-
pesina segin Petrocchi, pero también empleada en literatura (faltan ejs. en Tomaseo ; creo
recordarla en Goldoni), y en todo caso antigua, pues de alli pasé al fr. sigisbée (Voltaire,
Scribe). Esta es quizd la forma originaria, y acaso podria tratarse de un nombre propio de
persona, que hubiera designado un personaje literario o real de esta clase: abundan los nom-
bres germénicos en Sigis- o Sigi-! [Testo della nota: «! Un oc. *Segisbau(t), correspondiente
al germ. Sigibald ([Ernst] Foérstemann, [Altdeutsches Namenbuch; vol. 1: Personennamen,
Bonn, 1900] 1320), pudo sufrir el influjo de oc. bex ‘bello, hermoso’, o del plural italiano
correspondiente bei. O quizd el germ. Sigibod, Sigibodo (Forst., 1322). Habria dilacién con-
sondntica en dos fases : *cigisheo y cicisheo.»]. No me parece convincente la explicacién de
Sainéan (Bleilhlefte zur | Zleitschrift fiir | Rlomanische 1 Phlilologie, Halle 1905 ss.], X, 57)
come onomatopeya dirigida primeramente al perro. Adn menos la de Pasqualino (admitida
por Diez y por Zambaldi) : fr. chiche ‘mezquino’ + beau ‘hermoso’. La Crusca afirma que
en el mismo sentido se ha empleado be/ cece, es decir, ‘garbanzo bonito’, de lo cual podria
ser inversion cicisbeo: entonces no se explica la -s-. Spitzer ([Uber einige Worter der] Liebes-
sprache(. Vier Aufsirze, Leipzig, O. R. Reisland, 1918], 63ss.) piensa en el venec. cici ‘cuchi-
cheo’, ciciolar ‘murmurar’; pero faltarfa explicar la terminacién. Andlogamente piensan Mi-
gliorini y Alessio ([Carlo] Battisti [y Giovanni] Allessio, Dizionario etimologico italiano, 5
volimenes, Florencia 1948 ss.]) en una voz onomatopéyica o expresiva, imitativa del canto
de una ave, el pinzén o la lechuza ; a lo cual no me opongo, pero faltan demostraciones.
Pasé también al cat. y especialmente mall. xixisbeu [1742], xixisbea ‘amada’ (Blolleti del ]
Dliccionari de la 1L[lengua | Clatalana, p. p. Alntoni] Mlarfa] Alcover y F[rancesc] de B[or-
jal Moll [i Casasnovas], Palma de Mallorca 1902 ss.] XI, 220).» Si noti che «no se explica
la -s-» & una critica che si attaglia anche alla derivazione di cicisbeo da Chichibio, v. infra § 3.

4
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assai rara presso gli altri specialisti (compresi i filologi romanzi e gli italia-
nisti), & in ogni caso pienamente giustiﬁcata nel quadro epistemologico su
cui si fonda I'Indoeuropeistica (entro il quale invece le ipotesi di origine ono-
matopeica — correnti nella dossografia su cicisbeo — sono da considerarsi pre-
scientifiche) e viene percio presupposta in questa sede; chi non la condivide
non potré trovare, in quanto segue, proposte conformi alle proprie aspettative.

1. Sigisbeo < germanico *ségisbdihdz ‘pigro di forza’

Mentre dunque la sequenza iniziale sigis- di sigisbeo trova immediato riscon-
tro nei composti antroponimici germanici ed ¢ perfettamente riconoscibile
come il lessema *ségiz- ‘vittoria’ < indoeuropeo *¢g’-és- ‘forza, potenza’ (ac-
cezione ancora conservata nel medio altotedesco sig),’ la parte finale -beo non
solo non corrisponde ad alcun elemento di composizione degli antroponimi
attestati in §%gi(5)-,* ma non ¢ nemmeno derivabile da lessemi protogerma-
nici ricostruiti nei repertori etimologici: in tale stadio dovrebbe — per dare e-
sito -beo in italiano — aver avuto la forma *baihi-z < indoeuropeo *b%iko-s,
che in realta ¢ uno dei due possibili antecedenti indipendentemente postula-
ti per il latino fiiciis ‘fuco’ (altro essendo *b%6uk®s-s)". Se si tiene presente
che, nelle lingue germaniche, ‘fuco’ puo essere anche metafora di una perso-
na pigra (cfr. tedesco Drone f. [gia m.] ‘fuco; pigro, inerte’, Drohne ‘espo-
nente della nobilta, borghesia o dei nuovi ricchi’®), allora un composto *sé-
giz2biihi-z < indoeuropeo *s¢g’-és=b"giko~s ‘pigro di forza’ offrirebbe una
motivazione accettabile per designare una persona come il cicisbeo. In tale
prospettiva, la (almeno apparente) mancanza di altre attestazioni per un lesse-
ma germanico *bdihd-z ‘fuco’ andrebbe spiegata a causa della lacunosita della

> Per il germanico v. FALK / TORP 41909: 426, OREL 2003: 322, KROONEN 2013: 430 (sul-
I'indoeuropeo *ség’-és- “forza, potenza’ « *¢¢"- ‘prendere, sopraffare’ POKORNY 1959: 888-
93, MALLORY / ADAMS 1997: 123-24, Rix / KUMMEL é¢ 4/. 22001: 515-16, WODTKO / IR-
SLINGER / SCHNEIDER 2008: 600[-]602'3[-4]); per il medio altotedesco HEYNE 1901: 894.

¢ Cfr. FORSTEMANN 1856: 1085-1100, SCHONEFELD 1911: 204-7 (nell'antroponimia italiana
il pitr diffuso composto germanico in Sigis- pare oggi Sigismondo «— *miindo f. ‘protezione’).

7 WALDE / HOFMANN 31938: 11, 555-56, POKORNY 1959: 163, MALLORY / ADAMS 1997: 57,
DE VAAN 2008: 245-46 (con consueto ma ingiustificato pregiudizio fonotattico nei con-
fronti della ricostruzione *6%uk*-o-s in favore di *b%5u-ki-s), cfr. KROONEN 2013: 64-65.

8 Sulla semantica di Drone v. GRIMM / GRIMM 1860: 1434; per Drohne nel linguaggio pole-
mico politico cfr. & g gli impieghi in MANN 1946 / 1947 [1973 / 1974]: 74, 90, 484, 547
(in riferimento al ceto conservatore britannico). Su drone < germanico *@ring™ < indoeuro-
peo *drphy-0™ (« *d'r-énhy — 3\ */%r- ‘borbottare, ronzare, rombare [dréhnen]’, PO-
KORNY 1959: 255), v. KROONEN 2013: 101 e cfr. FALK / TORP 41909: 211, OREL 2003: 76.
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documentazione della lingua mediatrice (per esempio il gotico; tutto il grup-
po germanico orientale ¢ costituito da lingue di frammentaria attestazione)
oppure in ragione di un conio gia indoeuropeo preistorico (lo stadio nel qua-
le con la massima probabilita sia *sé¢”-¢s- sia il possibile antecedente *6%5iki-s
di ficiis sarebbero stati compresenti) del composto *sé¢”-és=b%gikd-s ‘pigro di
forza’, poi trasmesso come unitd lessematica *ségiz=bdiihi-z fino alla lingua
germanica — verosimilmente il gotico (+ *sigi*bdiibs), per la conservazione di
®/gl> e ®/bl immutati (a differenza del loro frequente assordimento in // e
risp. /p/ in longobardico: T *Sikispi(c)h?) nonché per la maggiore percentuale
di lessico rimasto non attestato nel caso delle lingue germaniche orientali —
da cui sarebbe stato mutuato come *sigisbd¢hiis in una varieta tardolatina
(¢ g a Ravenna, nell’esercito o presso la corte teodoriciana?) donde infine
potesse confluire nel lessico italiano. Pitt che uno dei tanti antroponimi ger-
manici presenti nell’onomastica italiana, si tratterebbe quindi di un appella-
tivo — forse gia indoeuropeo (regionale), in ogni caso presente almeno in un
ramo del germanico (meglio se orientale) — e che come tale (anziché vicaria-
to in un antroponimo) rientrerebbe fra i vari germanismi (relativamente pre-
coci) dell’italiano, forse nello specifico entro il novero delle espressioni pit o
meno gergali del lessico (para)militare se non di corte; postulare una media-
zione onomastica — certo in teoria sempre possibile — come antroponimo
(¢. g gotico *Sigi’/baihs > tardolatino *Sigisbiéhiis) e poi un processo deoni-
mico si limiterebbe ad aggiungere due ulteriori passaggi (non documentati)
alla ricostruzione della storia della parola, senza tuttavia aumentarne la gia
sufficiente plausibilita (e inoltre al prezzo di far scadere a casuale coincidenza
la prossimita fra la motivazione etimologica e la semantica storica di sigisbeo).

2. Cicisbeo < greco *kixbofeioc ‘debole di forza’

Il rapporto fonologico fra sigisbeo e cicisheo pud far pensare alla vicenda fra
un gallicismo e una forma toscana ereditaria, ma I'areale delle due (presunte)
varianti non sorregge tale ipotesi. Cicisbeo si presenta piuttosto come geosi-
nonimo pil urbano rispetto a sigisbeo; nello scenario delineato sapra, per e-
sempio, si dovrebbe connotare come pitl prestigioso rispetto a un goticismo
militare o di corte. La varieta sociolinguistica pill indicata in tal senso sareb-
be il greco imperiale (bizantino o gia nel repertorio della corte ravennate de-

? Naturalmente, ®/g/ dovrebbe poi aver subito la trasformazione in /dz/ (prima di vocale an-
teriore) in italiano, che a propria volta implica una cronologia sufficientemente alta da ri-
sultare diagnostica e suggerire una specifica preferenza per il gotico rispetto al longobardico.
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gli Imperatori della Pdirs Occideéntis); in greco, un possibile regolare antece-
dente *xixvofeios *<kikysbéio-s> di cicisheo' sarebbe analizzabile (in parallelo
al supposto germanico *égiz=bdihi-z < indoeuropeo *ség’-és<b"siko-s ‘pigro
di forza’ di cui siiprd) come composto *xixtv=cfeios *<kikj-=sbéio-s> ‘debole di
forza’, con primo elemento xixvg <kikjs> ‘forza, potenza’ (< indoeuropeo
*@ihz(/43l/%ﬁ—s)ll e secondo membro formato sul tema ofeo- (dalla radice in-
doeuropea \/*Zg?’éshz(/4)— ‘estinguersi’) del verbo oBévviu <sbénnymi> ‘spengo,
indebolisco, perdo le forze’ (< indoeuropeo *z¢*és/h,y]-néu-"")."> Come per
la ricostruzione del germanico *ségiz+bdihi-z, anche per il greco *xixi-=oferog
*<kiky=sbéio-s> il punto critico & rappresentato dal secondo elemento di com-
posizione: poiché il greco ¢ molto meglio documentato che il germanico o-
rientale e quindi lascia in proporzione minor spazio al postulato di lessemi
scomparsi, anziché a una formazione sincronologica greca ([tardo]antica) su xi-
xvg e il tema di ofévvius ¢ meglio pensare che il lessema greco ‘sommerso’ sia
solo I'intero composto *wixd-=cferog, che risalirebbe all'indoeuropeo kiha-
kii2g¢s[hy)]-7id-s ‘che ha perso le forze quanto a potenza’ (in modo del tut-
to analogo all’origine indoeuropea di *ség’-és<b%iki-s ‘pigro di forza’ > ger-
manico *ségiz+bdihi-z, cfr. sijpra) o a un praticamente sinonimo decomposito
bihy)-kit=2g"¢s[hys]-i6-s ‘relativo all'indebolimento della potenza’ da un
composto nominale Eihygs =/€'LZ—°zg?‘ésbz(/4)-o“—s *indebolimento di potenza’ (di
per sé un nome verbale, di nominalizzazione del processo) o eventualmente
(pur raro) verbale (finito) b4y =k:12—"zgl‘é's[/12(/4) J-néu-"" ‘indebolisco le forze’.

Un greco ‘sommerso’ *xixdofetog va comunque postulato (o I'intera etimo-
logia verrebbe meno); una volta pagato questo inevitabile prezzo epistemologi-
co, retroproiettare la formazione della parola all’epoca — quella dellindoeuro-
peo preistorico (come siprd) — in cui ne € meglio garantita la procedura raf-
forza l'ipotesi e, fra tutti i lessemi, i composti (coi decompositi) sono quelli pit
soggetti a non essere registrati dalla documentazione, in quanto maggiormen-
te vicini ai sintagmi, che per definizione (essendo innumerevoli) non posso-
no neppure essere attivati nell'interezza delle loro potenzialita (né tantomeno
venire esaustivamente messi per iscritto). Che dunque alle attestazioni in no-
stro possesso sfugga il postulato *xixvofeios ¢ un’eventualita del tutto possi-

1 Per la trafila -er0¢ <-éid-s> > latino -ésis > italiano -éo cfr. () Avxeiov <(t0) Likéion> [(to)'ly-
ke:on] (# Adxarov dpog <Lykdion Gros>, monte in Arcadia!) > latino Lyjcéiim > italiano “icéo.

' BEEKES / VAN BEEK 2010: 1, 697; *kih5y-2kit-s — \/*,ée:i/o204;)— ‘porsi in moto’ + N e (I *huch,)
‘gonfiarsi’ (POKORNY 1959: 538 risp. 592-94, RiX / KUMMEL ¢ 4l. 22001: 346 risp. 339-40)?

12 \%*zgf‘ésbz(m— = \/*sgf‘ésbzm)— (*[2] allofono di */s/), v. POKORNY 1959: 479-80, MALLORY / AD-
AMS 1997: 188, RiX / KUMMEL ¢t 4l. 22001: 541-43, BEEKES / VAN BEEK 2010: 11, 1314-15.
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bile e la pili probabile epoca del suo conio ¢ lo stadio indoeuropeo preistori-
co, nella forg}a *@ihzf/@=k;ﬂ—°zg?‘és[bz(/4)]—’:io“—s ‘che ha perso le forze quanto a
potenza’ o *kihy(uy-kii=2g"¢s[hs4)]-"i0-s ‘relativo all’indebolimento della for-
za’ (entrambe potenzialita lessicali affatto normali in qualsiasi epoca sul piano
semantico e in tutta I'Indoeuropa, ma specialmente in quella greca, sul piano
morfolessicale); da *?ihygy—éﬁ—zg%s[/;xm /-id-s > tardoindoeuropeo *Eiki-
zg“és’io-s si sarebbe arrivati a *kikiizg“és’io-s e, nel greco del secondo millennio
a.C., *kikuzg*eh’jo-s (graficizzabile nella trascrizione micenologica come *<ki-
ku-qe-i-jo>; la sua assenza nei testi in Lineare B non puo stupire, sia per il
campo semantico della parola — casomai pit adatto al genere epico o liri-
co? — sia per la frammentarieta della documentazione). Come per il germani-
co (ove la continuita di *ségiz=bdihi-z dall'indoeuropeo ¢ pit probabile nel
gruppo orientale, linguisticamente meno noto), cosi in greco la continuita
‘sommersa’ di *kikizg“eh’jo-s > *xixvafero; ¢ pit verosimile in qualche dialet-
to di frammentaria attestazione (compreso — per il suo prestigio all’inizio del-
IEllenismo — il controverso macedone; oppure il laconico, per la connota-
zione derogativa dell’epiteto?) che nel piti conosciuto ionico-attico; dalla per-
duta (o mai messa per iscritto) tradizione dialettale, *xixdofeios sarebbe con-
fluito — pitr che nella *xorvy <kiind> generale, panellenica — nel microsocio-
letto di qualche corte ellenistica o nel gergo militare (in entrambi gli scenari,
piu verosimilmente dal macedone che dal laconico) e di qui, con o senza tappa
a Bisanzio, fino alla corte imperiale di Ravenna (o a un suo corpo di guardia).

L’ultima capitale dell'Impero d’Occidente si configura come un punto
geolinguisticamente adatto a giustificare I'emersione storica di cicisbeo sia a Ve-
nezia (per continuita geopolitica, istituzionale e quasi ‘etnica’) sia, per pil ba-
nale prossimita geografica, a Firenze. Si propone dunque di ricondurre il cici-
sbeo barocco-rococd a un gergo di corte imperiale (o militare) tardoantico/bi-
zantino di consimile origine ellenistica, forse dal macedone, comunque da una
tradizione dialettale greca sommersa che avrebbe conservato la parola fin dal-
lo stadio indoeuropeo preistorico (regionale); nella stessa Ravenna, in epoca
ostrogotica, avrebbe avuto luogo I'analoga mutuazione di *sigisbiéhis (> sigi-
sbeo) dal gotico *sigi/,biihs < germanico (orientale) *ségiz+bdiihi-z < indoeu-
ropeo *ség’-és=b’diki-s ‘pigro di forza’. In breve, due regionalismi indoeuropei,
*kihy 49 kiizges[h4)]"i0-s ‘che ha perso le forze quanto a potenza’ / ‘relativo
allindebolimento della potenza’ (di area balcanica meridionale) e *é¢/és=
b0iko-s ‘pigro di forza’ (di area circumbaltica), fra loro quasi sinonimi, dap-
prima si sarebbero conservati localmente (I'uno come *xixdofeto¢ fino a un
dialetto greco, forse I'antico macedone, l'altro come *ségiz=bdihi-z > *sigil.-
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baihs fino a una lingua germanica orientale, verosimilmente il gotico), quin-
di il primo attraverso I'Ellenismo e 'Impero Romano e il secondo attraverso
le Migrazioni dei Popoli sarebbero giunti in un centro latinofono — da identi-
ficare con buon grado di plausibilita in Ravenna — dove, rispettivamente po-
co prima e poco dopo la fine dell'Impero d’Occidente, avrebbero goduto di
una diffusione sufficiente per entrare (come *cicysbeiis risp. *sigisbiéhiis) in un
(micro)socioletto locale a propria volta dotato del prestigio necessario a fissar-
li (nelle forme cicisbeo e sigisbeo) entro la tradizione linguistica orale che, at-
traverso il Medioevo e la Prima Eta Moderna, ¢ infine giunta all’attestazione
scritta in un’epoca in cui si sono di nuovo date le condizioni storiche per I'e-
sistenza socialmente perspicua del referente e sociolinguistiche per la registra-
zione del lessema (a cominciare da quella percepita come pit urbana, cicisbeo).

3. Chichibio < germanico *Kikibio™ ‘ape che punge’?
LOVARINI 1939 ha posto cicisbeo (ipotizzandone un’origine onomatopeica

dal canto del fringuello ciol, ciol, ciol, cicibio™) in relazione con I'antroponi-
mo boccaccesco Chichibio* (cuoco veneziano), anche appellativo (dal 1553)

13 Cfr. UNTERSTEINER 21911: 89. Se si dovesse tentare un’etimologia non onomatopeica di
cicibio, si potrebbe proporre un antecedente *cliclibbitiis come sostratema preromanzo, attra-
verso un esito celtico *k/iklibbitiis, dal potenziale composto indoeuropeo *klikli=b néti-s
< *klibh b-li=b%[h,.]-n-éh;-tii-s + ‘suono del canto’ « *klib k-li- ‘canto’ () « *\/*/eléj(/ax)k—
‘cantare, risuonare’, POKORNY 1959: 599-600) + *b%/h,]-n-éh,;-tii-s “voce, suono’ (2) (con
dileguo indoeuropeo di laringale in *-/h,,./né- per Legge di Fritz e assimilazione progressiva
celtica per Legge di Stokes in *6’né- > *bbé-), nominalizzazione del processo (*-#ii-) fientivo
(-6h1-) < *b[hyss]-n-eh, - — *6"5,5-n6- N6 i 4- ‘parlare, dire’ (POKORNY 1959: 105-6
2%z, MALLORY / ADAMS 1997: 535, cfr. 346, RIX / KUMMEL ét 4. 22001: 69-70 2N *b%sh,-).

' 1] primo confronto in tal senso pare quello di BARUFFALDI 1714: 135-36 («Annotazioni di
Girolamo Baruffaldi Ferrarese Accademico Intrepido alla Tabaccheide»), integrato dalla ver-
sione di BARUFFALDI 21758: 140-41 («Annotazioni alla Tzbaccheider, <V 664» [sicl]): «V.
694, Far il Lifpo, e | Cicisbeo [sic]. € Sono duoi [21758: 140 «duo»] nomi affatto moderni
nella Italiana volgar favella . E {i dicono a quelli, che {tanno {ulla vita gaja , & [21758: 140
«etr] attillata , e su [21758: 140 «fu»] gli amoreggiamenti , detti altrimenti Effemminati,
Graziofi , Cafcamorti , Cantonieri, e Fallimbelli: Lifpo , credo , che fia un’alterazione di
Vifpo , che significa pronto , leggiadro , vivace ; quando non fia nome proprio . Quan-| 13
to al Cicisbeo , io non faprei che dirmi con fondamento . Sentij [21758: 140 «Sentii»] dire
a [21758: 140 «da»] perfona d’ Autoritd, che tal voce in Roma nacque in quefti ultimi
tempi la prima volta , fuori della bocca d’'un fommo Perfonaggio in parlando di cert’ uno
datofi alla vita amorofa ; e che d’ indi impoi [21758: 140 «in poi»] {i divulgd talmente , che
venne in pro-| 14! verbio , e fino giunfe a diventar nome , per cosi dir, patronimico d’un’or-
dine [21758: 141: «d’ un ordine»] di vita converfevole chiamata Cicisbeato . [21758: 141:
«Il Boccaccio g. 6. n. 4. ha il nome di Chichibio , che fu cuoco di Currado Gianfigliazzi , e
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‘sciocco, buono a nulla’."” Senza dubbio, Chichibio si presta in apparenza an-
che meglio di cicisbeo (almeno sul piano del significante) a un’interpretazione
greca con lo stesso primo elemento xixvs <kikys> ‘forza, potenza’ (< indoeu-
ropeo *kihy(4y-2tii=s) considerato stipra: + *Kixv=Burog *<Kikyjbio-s> (incerta la
posizione dell’accento) ‘che ha forza (8iz <bia>'°) e potenza’s in tal caso, si do-
vrebbe leggere Chichibio non solo con accento sulla penultima <7>, ma an-
che con <ch> = /tf/7 secondo I'uso veneziano (come in chichisbeo, cfr. siipra),
altrimenti la mancata postalveolarizzazione di <k> prima di vocale anteriore
implicherebbe una mutuazione tarda dal greco, incompatibile con la realiz-
zazione occlusiva di <4> [b] in luogo di [v] del greco tardo. Chichibio (Cici-
bio) sarebbe dunque I'antonimo di cicisbeo, anche se cid contrasta col signifi-
cato del veneziano chichibio ‘sciocco, buono a nulla’, che dovrebbe allora es-
sere ritenuto una sorta di autoschediasmo ricavato dal Décameéron; le attesta-

fu un innamoratello di tutta gana . Forfe quel fommo Perfonaggio mentovato di fopra vol-
le dir Chichibio , ma o non {eppe efprimerfi , o non fu intefo che Cicisbeo . Il Sig. Benvo-
glient di Siena vuole che Cicisbeo fia parola compofta . La particella Ci {ignifica Qui : fic-
che quefta voce ¢ compofta dalla particella Ci raddoppiata , e dal verbo beare . Nel tempo
di S. Bernardino da Siena , fare all’ amore {i diceva baleftrare .»] Io vorrei vedere qui ’l Me-
nagio , & il Ferrari a fmidollarne l'origine . La Favella Francefe forfe ne dard qualche lume .
E quefto ¢ quanto io ne so [21758: 141: «fo»] fin’ ora .» Va notato che le ultime tre frasi si
riferivano nella prima edizione a cicisbeo, mentre nella seconda sembrano a proposito di ba-
lestrare. Cfr. BARUFFALDI 1714: 211: «[...] V’¢ chi mi vorrebbe dare ad intendere , aver I’o-
rigine da Narcifo, la parola Cicisbeo , cio¢ Narcifo bello , tirandola, come il Menagio , &
il Ferrari , Arcisbello , Cisbello , Cisbeo , Cicisbeo : ma la corda mi par troppo longa.» LO-
VARINI 1939: 453 si chiede se il dommo Perfonaggio» romano fosse un Pontefice; nel
1714, «in quefti ultimi tempi» avrebbe suggerito Clemente XI (Giovanni Francesco Albani,
Urbino [o Pesaro] 23 luglio 1649 — Roma 19 marzo 1721, eletto Papa il 23 novembre
1700), per parte del padre Carlo di nobile famiglia di origine albanese, per parte della ma-
dre Elena Mosca di nobile famiglia bergamasca (dunque dal Dominio Veneziano da Tera).
15 Su Chichibio v. anche, fra gli altri, MIGLIORINI 1927: 276, CHIURLO 1939: 466, OLIVIERI
1939: 31, VIDOSSI 1940: 209-14, MIGLIORINI 1946: 88, PANONTIN 2021 (con bibliografia).
Su Biz < indoeuropeo *g“ihu4-d-hsy — \/*g?’e'j/b/f ‘vincere, sconfiggere’ v. POKORNY 1959:
(469-)470, MALLORY / ADAMS 1997: 158, RIX / KUMMEL é¢ 4l. 22001: 206, BEEKES / VAN
BEEK 2010: 1, 213; anche *Kixd=fio¢ *<Kikybis-s> ‘che ha forza e potenza’ (come *xixs=
ofero¢ < indoeuropeo */21'/72(/4);=/;d—°zg1‘f's[/72(/4) J-"i9-s ‘che ha perso le forze quanto a potenza’)
sarebbe di probabile conio indoeuropeo preistorico: *]?i’//z(/4)_;:/512—°g?‘i/12/4—o“—5. Meno verosimili
per motivazione sarebbero le interpretazioni di *Kixd=f1o¢ come ‘arco di forza, potenza’ (< in-
doeuropeo *]%i’/]z(/g;:/éz?—’gl‘ihz/ﬂt-o“-s) « Buds <bivs> ‘(nervo,) arco’ < indoeuropeo *gtih--s
(su cui v. POKORNY 1959: 481, MALLORY / ADAMS 1997: 78, BEEKES / VAN BEEK 2010: I,
215) o come *Kixt=fio¢ ‘vita di forza, potenza’ (< indoeuropeo *I?f/az(/4);=»€d—°gl‘i/73—o'—s)
« Biog ‘vita’ < indoeuropeo *g“ih;-6-s — \*g*éihs- (< \/*g?‘/%éj—?) ‘vivere’ (su cui v. & g PO-
KORNY 1959: 467-69, MALLORY / ADAMS 1997: 356, BEEKES / VAN BEEK 2010: 1, 216-17).
'7 Contro la pronuncia [ditfi'bi:o] (o [dfi'di:bjo] di LOVARINI 1939) v. perd MIGLIORINI 1940.
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zioni di chichibio si configurano tuttavia come verosimilmente indipendenti
dalla fortuna del Boccaccio,™ per cui risulta d’obbligo verificare se sia possi-
bile un’interpretazione alternativa (un etimo per Chichibio diverso dal greco).

Se si applica lo stesso metodo usato per sigisbeo, per un antroponimo co-
me Chichibio un antecedente germanico atteso sarebbe + *Kikibio (in gotico
*Keikibeio), dove in *bid si riconosce suibito il nominativo di *676” ‘ape’ (ani-
male di fondamentale importanza nella Preistoria perché fonte di cibo — il
miele — nonché produttrice di cera”); *Kiki- puo essere interpretato con la
base germanica *kzk(k)- ‘tossi(cchia)re, ridere, rispondere in modo mordace’
(verosimilmente dalla radice indoeuropea  *géik, - ‘cantare, chiamare, grida-
re’; nell’'ultima accezione forse con concorso della radice seguente) oppure
come esito di una formazione primaria indoeuropea *géig-i- (anche, se caso,
in quanto forma composizionale di un aggettivo *¢¢ig-ré- secondo la c.d.
morfologia ‘Caland’) sulla radice \ *géig- ‘pungere, mordere’. *Kiki=bio" sa-
rebbe dunque T'ape che risponde in modo mordace’ (< indoeuropeo *Gih,-
g¢i(h,)=b"¢ih.-6" o simili) — plausibile qualifica per un cuoco arguto protago-
nista di una fiaba — o, con connotazione pit prosaica (percio forse all’origine
del derogativo significato appellativale?), Tape che punge’ (< indoeuropeo
*g¢ig-i~b"¢ih.-6"). Le due ricostruzioni non sono incompatibili fra loro: *Ki-
ki=bio" (< *Gih,-géi(h.)=b%ih.-6") ‘I'ape che risponde in modo mordace’ po-
trebbe rappresentare un antroponimo germanico giunto con gli Ostrogoti in
area neolatina e ivi, come tanti consimili, rimasto nella tradizione onomasti-
ca, mentre *kiki=bio” (< *géig-i<b"¢ih.-6") I'ape che punge’ rientrerebbe fra i
germanismi mutuati nel lessico appellativale neolatino (veneto, nello specifico).

18V, PRESA 1958: 290-91 e cfr. PANONTIN 2021: 53-54 (e infrd, in testo, chichibio = Chichibio).

! Per i Germani v. HAHN 1911-1913: 277-78, per I'Indoeuropa v. SCHRADER 1901: 85-88.

% Per il germanico N *kik(k)- v. FALK / TORP 41909: 44, per le radici indoeuropee \/*ge'jbx—
‘cantare, chiamare, gridare’ e \/*gz{zg- ‘pungere, mordere’ POKORNY 1959: 355 risp. 356,
per il germanico *479” ‘ape’ FALK / TORP 41909: 271, OREL 2003: 46 ¢ KROONEN 2013:
64-65. In PFISTER / SCHWEICKARD 2012-2014: 704 si ricostruisce una base «*kik- ‘piccolo;
carino; seme; frutto’» di natura onomatopeica, cui viene ricondotto anche chichibio; per
conciliare I'esito fonologico toscano /kiki/ con la semantica ‘piccolo, carino’ bisognerebbe
pensare a una formazione a raddoppiamento + *k/i-k/i- (‘piccolo e carino’?) sulla base della
radice germanica Nkl (FALK / TORP 41909: 57) dell’aggettivo *kldinji-z (> tedesco klein
‘piccolo’, inglese clean ‘puro’, cfr. KROONEN 2013: 290) < indoeuropeo *¢liinis-s (POKOR-
NY 1959: 366-67, MALLORY / ADAMS 1997: 83) < *6lihy4-inic-s < *¢élh4- “chiaro, brilla-
re’. In Chichibio, la parte finale del nome dovrebbe essere intesa — di nuovo — come secondo
elemento di composto *676” ‘ape’ (*Kli-kli=big™ ‘ape piccola e carina’?); in cicisbeo (con /tf/
veneto), come sempre nella comparazione con Chichibio, il punto pit arduo ¢ rappresenta-
to da -s-: suffisso *-is- (neutro, MEID 1967: 131-33), *kli-ki[i]-is>biio™ ‘ape della carineria’?
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4. Bergolo < indoeuropeo *b%¢érg-(1i)li-s ‘chiacchierone’

Il «viniziano [...] Chichibio [...] come nuovo bergolo era cosi pareva» (Décim.
VI 4, 414.20) e i Viniziani «son tutti bergoli» (ibid. IV 2, 278.3). Bérgolo (lati-
nizzato come bergolus da Fra’ Paolino Minorita da Venezia [ca. 1270/1278 —
Pozzuoli 1344], donde nello Zibaldone Magliabechiano dello stesso Boccac-
cio*') ¢ ritenuta la parola pili oscura di tutto il Decamerone; il suo significato
¢ da alcuni decenni riconosciuto come ‘vano, leggerone, chiaccherone, fatuo™
(pur con divergenti impieghi altrettanto toscani*) e un evidente denominati-

1 V. BRANCA 1941: 50, PRISTER 1984-1994/1999: 3811, 382-83, GUIDOTTI 2001: 59, PANON-
TIN 2021: 54; sullo Zibaldone Magliabechiano, di recente ZAMPONI 2013. Per BARBERA 2013:
120, bergolus & «verosimilmente tardo (e quindi derivato dalle forme volgari e non viceversa)».

?2 Su bergolo v. PIERI 1901: 426, ZINGARELLI 1922: 133, MEYER-LUBKE 31935: 769 (n° 9222
*vérbiiliré ‘chiacchierare’, come i precedenti), CHIURLO 1939, OLIVIERI 1940: 31-32, VIDOS-
SI 1940: 203-9, BRANCA 1941, PRATI 1942: 61 («parole imitative dei gridi [...] sgraziati
dell’'uomo»), BATTISTI / ALESSIO 1950: 492-93, PRATI 1951: 123-24, BRAMBILLA AGENO
1952/2000: 57, GDLI: 11 (1962), 183, PRESA 1963, BRANCA 1980: 732, PFISTER 1984-1994/
1999: 381-83, GUIDOTTI 2001: 59-60, BARBERA 2013: 114-15, 120, PANONTIN 2021: 54.

23 Cost BRANCA 1980: 7321; cfr. BRANCA 1941. Tale & 'accezione in Giulio Cesare Becelli
(Verona 1686 — Verona 17505 v. BECELLI 1737: 35 «Di {crupolofi e reftj accufiamo i di lei
maeftri [dell'Ttaliana lingua perfetta] ; di bergo/i faftidiofi {azievoli notiamo gli {crittori {uoi»).

% E. g nel Catorcio d’Anghiari di Federigo Nomi (Anghiari [Contado della Val di Chiana, Ca-
pitanato di Sansepolcro; dal 1820 Commissariato — Compartimento dal 1825, Provincia dal
1860 — di Arezzo], 31 gennaio 1633 — Monterchi [Contado della Val di Chiana, Capitana-
to di Cortona; dal 1820 Commisariato/Compartimento/Provincia di Arezzo, 1927-1939
Perugial, 30 novembre 1705), I 4 «Quegli [Giano, Re d’Anghiari, discendente di Saturno],
bergolo affatto, si confonde» (NOMI 1684/1830: 1, 76, cfr. 113 «bergolo — goffo, ignorante,
leggiero, volubile»; MATTESINI 1984: 46). A proposito della celticitd di bergolo (su cui v. su-
bito infrad in testo) cfr. il discorso della Pace, Xv 34-35 (NomrI 1684/1830: 11, 306-7):
«[...] Terminate voi dunque la contesa, E vi ricordo ch’ ambo originati | Questi popoli son
dal sangue gallo, | E se voi nol sapete, il Bigio sallo. || 37 (35.) Anghiari ebbe principio dai
Semnoni, | Che passarono I’ alpe col Re Brenno, | E si fermaro in queste regioni, | Che le
memorie in Francia esserne denno: | Biturgia vien dai Biturigi, e buoni | Istorici e di credi-
to e di senno | Colmi pinzi | attestano; ora dite | Se tocca a voi di terminar la lite». Il dotto
riferimento ¢ al toponimo Birovpyia Tovorwy <Bitﬁrgfi Toriskon> (Prol. Géagr. 111 1, 48; pinr
di recente localizzato presso Montevarchi [Arezzo]) < *Birovpeyin <<Bitiirigid> (DE BER-
NARDO STEMPEL 2000: 92) < celtico *Biririg-ia ‘quella dei *Bitii=rig-és = re del mondo’
« *bitii- ‘mondo, vita; epoca, secolo’ (DELAMARRE 22003: 76-77 con bibliografia) < indo-
europeo *g*hsi-tii- + *g*hsi-tii- (> *g*ihs-tit-) ‘mondo vivente, luogo dei viventi’ « \/*gf‘/ﬂje{z’-?
(/ N*g4iéhs-) “vivere’ (POKORNY 1995: 467-69, MALLORY / ADAMS 1997: 356, cfr. 47, 305,
317, 500, 525, Rix / KUMMEL ¢z 4l. 22001: 215-16) + *rig- ‘re’ (< indoeuropeo *hzrég-s |
*hyréh; g-s, DELAMARRE 22003: 260-61, POKORNY 1959: 855); se non si volesse emendare il
testo di Tolomeo, si potrebbe ricostruire un composto con gli stessi elementi e diverso gra-
do (ridotto in posizione finale di composto?) apofonico radicale del secondo membro: *Bi-

349 QUIRION 9 (2023)



Bandelisco. Scritti onomastici di/per (e su) Luca Serianni

vo ne & bergolare ‘ciarlare, cicalare, chiacchierare’,” il cui confronto col serbo-
croato bigljati ‘chiacchierare’ < protoslavo *birg(s)ljiti < *birg(ii)liatéi < indo-
europeo *b’rg-(11)l-iih,4-téi — \ *b’érég- ‘mugghiare, abbaiare, gridare e sim.”
— *b’érg-ii-lo-s o *b%érg-6-16-s implica una mutuazione dal sostrato celtico
(*bérgitlo-s | *bérgolo-s). La disillabicita della radice indoeuropea \ *6%rég- tro-
va riscontro nel ladino-veneto bereghél ‘acqua che fa fracasso’s il riconoscimento
come celtema permette di valorizzare la comparazione istituita da VIDOSSI
1940: 209 con la glossa latina bargiis ‘dpuvijc <dp”jés>, siné ingénio’ < celtico
*birgo-s < indoeuropeo *b”rg-o-s e I'alternanza di voce sorda/sonora dell’'am-
pliamento radicale *-&-/ *g- (N *b%r-k- | N *b%ér-g-) giustifica linclusione (da
parte di VIDOSSI / ¢.) del petroniano barcili ‘sciocco’ (Pétron. LXVII 7) se
da un dauno-peucezio-messapico ®bairkili-s < indoeuropeo *6%(6)r-k--lo-5.*

Nel volgarizzamento dei Ruralium Commodorum libri XiI di Pietro de’ Cre-
scenzi (Bologna, 1233-1320), II 29 ¢ attestato un sostantivo bergoli ‘gabbioni
di vimini pieni di ciottoli per riparare le sponde’:? poiché si tratta di un deri-

tiirg-ia ‘quella dei *Bitirg-és (< indoeuropeo *G“itiirg-"id < *G*hsi-tii-=hsrg-"id-hyg) — celti-
co *Bitiirg-¢s < ie. *GUitilrg-¢s < *GUhsi-tii=h;rg-¢s ‘reggitori del mondo’ « *g“hsi-tii- + *hsré-s.
Secondo PIERI 1901: 426 (seguito da ZINGARELLI 1922: 133 e MEYER-LUBKE ®1935: 769
n°® 9222, cfr. siiprd), bergolare risale a un antecedente latino *uérbuiliré ‘chiacchierare’ (contra,
BATTISTI / ALESSIO 1950: 492-93); una rassegna di proposte si trova in CHIURLO 1939: 489-
91, fra cui l'identificazione (da dossografia della Prima Etd Moderna, CHIURLO 1939: 491%)
col veneziano vérgolo ‘bastimento facilmente agitato da ogni movimento delle onde’ (v. BO-
ERIO 1829: 788 [«VERGOLO»] ¢ cfr. il vicentino vérgolo ‘grosso bastone’ in PRATI 1968: 199
5. u. vergola 'verga, bastone, vetta del correggiato’ < wirgild) < *uirgilis (contrd, VIDOSSI
1940: 207-8, in particolare 207 sulla diversita del vocalismo fra bérgolo e vérgolo), cui OLI-
VIERI 1940: 31-32 aggiunge mérgiiliis ‘smergo’. BARBERA 2013: 114-15, 120, partendo da u-
na proposta di BRAMBILLA AGENO 1952/2000: 57, connette bergolo a begola(rdo) ‘ciancia(to-
re)’ (cui ¢ dedicato nel complesso BARBERA 2013) e segue PFISTER 1984-1994/1999: 381-83
nell’ipotesi di /--/ anaptittica, nella base onomatopeica *bek- > ‘lombardo’ *beg- (ma: indo-
europeo \/*bﬁé/ﬂlg”ﬁ- anche ‘vantarsi’, POKORNY 1959: 115, Rix / KUMMEL ¢z 4/ 22001: 68).
11 confronto di bergolare ‘ciarlare, cicalare, chiacchierare’ (GDLE: 11 [1962], 183) col serbo-
croato brgljati ‘chiacchierare’ (sulla cui famiglia slava v. BERNEKER 1908-1913: 119, TRU-
BACEV 1976: 166-67) si legge in SKOK 1971: 208 (che ritiene bigljati mutuato da bergolare
di origine latina, cfr. s#pra); per la riconduzione di bigljati (nonché berkja) alla radice indo-
europea v *bb?rég— I N*b k- ‘mugghiare, abbaiare, gridare e sim.” v. POKORNY 1959: 138-39.
7 Per beregél da mis ‘acqua che fa fracasso sul Mis (idronimo)’ v. PEISTER 1984-1994/1999:
381; su bargiis e barcild cfr. WALDE / HOFMANN 31938: 1, 97 (con attribuzione all’etrusco).
% L'esito messapico del fonema indoeuropeo */-7-/ ¢ difficile da stabilire (MATZINGER 22014:
29); HAAS 1962: 175 ipotizza */-dr-/ (in ogni caso, ie. */d/ > */dl e percid */-or-1 > */-dr-/).
» [SORIO] 1851: 222: «Spesse volte avviene, che i fiumi col loro impeto scavano e scalzano le ri-
pe delle possessioni, e fannole rovinare: e alcuna volta per loro crescimento e abbassamento
de’ luoghi prossimani, inondano e cuoprono la superficie della terra, si che a’ luoghi dove i fiu-
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vato di berga ‘sponda’ (di mediazione controversa fra superstrato germanico e
sostrato celtico, ma in entrambi i casi in ultima analisi da un antecedente in-
doeuropeo *b%érg"-i-hy,; \/*Mér(é)gﬁ— ‘alto’), ¢ evidente la compresenza di
almeno due lessemi omofoni etimologicamente distinti, bérgolo ‘chiacchiero-
ne’ < celtico *bérgiilo-s | *bérgols-s < indoeuropeo *b’érg-ii-lo-s | *bérg-6-lo-s
— \/*bﬁérég— ‘mugghiare, abbaiare, gridare’ (v. siiprd) e bergolo ‘gabbione di vi-
mini per riparare le sponde’ « berga ‘sponda’ < [...] indoeuropeo *6%érg"~i-hyy
—\*Ber( ¢)g’- “alto’ (cfr. anche infrd). Altrettanto risulta per gli altri bergolo.
Nella Nuova cronica di Giovanni Villani (Firenze ca. 1280 — Firenze 1348)
XIII 119, Bergoli ¢ in Pisa il nome proprio della «setta» dei «Gambacorti e A-
gliati e altri ricchi mercatanti e popolani»,’ I'altra — che rappresentava gli in-
teressi dei grandi lanaioli — essendo chiamata «la setta de” Raspanti»;* se Ra-
spanti, nome di fazione anche a Perugia (popolari guelfi avversari dei Becche-
rini nobiliari) e Bologna, ¢ un nome trasparente (propriamente ‘polli; racco-
glitori di minerali; persone che vivono di espedienti e piccoli furti, ladri’),”
Porigine di Bergoli(ni) viene espressamente ricondotta a Bergo, (sopran)nome

mi per loro rabbia fanno rotture, un poco pili suso si facciano palafitte forti, secondo 'impeto
del fiume, ovvero che in quel medesimo luogo s’attuffino ceste, che volgarmente in alcun luo-
go si chiamano bergoli, con grandissimi corni di legno da ciascun capo a modo di croce fatti e
tessuti di vimini, e pieni di pietre»; bergulli in [DE] CRESCENTIO M.D.XXXVI. [clv]: «SPeffe
volte che i fiumi col loro impito cauono & fcazano [sic] le poffeffioni e fanole rouinare;&
alcuna volta per loro crefcimento & abbaffamento de luoghi proffimani, mondano [sic] e cuo-
prono le terre, {i che a luoghi doue i fiumi per loro rabbia fanno rotture: vn poco piu {ufo {i
faccino penacli : cioe che fiano forti fecondo limpeto del fiume : o vero che in quel medefi-
mo luogo fattuffino cefte che volgarmente in alcuno luogo {i chiamano bergulli con grandiffi-
mi corni di legno da ciafcun capo a modo di croce fatti & teffute di vimini & piene di pietre».
39 Per la discussione etimologica su tale bergolo' v. BATTISTI / ALESSIO 1950: 492-93 e BARBE-
RA 2013: 115; \/*Me“r(é)gﬁ- in POKORNY 1959: 140-41, Rix / KUMMEL ¢z 4l. 22001: 78-79.
Bergulli, se da leggere /ber'gul:i/, rifletterebbe un derivato *6%rg%-il-n-i- > gallico *bérgiillo-.
Ed. PORTA 1990-1991: 111, 560.11: «l’altra setta, che non reggeano né avieno uffici in Comu-
ne, e per dispetto gli chiamavano i Bergoli [...]» (in precedenti edizioni e altre opere Bergolini).
V. ibid.: Nel detto anno [1348], reggendosi la citta di Pisa sotto il governo di messer Dino
e di Tinuccio della Rocca di Maremma loro distrettuale sotto titolo di loro conti, i quali
conti erano giovani di tempo, e morti i loro maggiori, ¢’ detti della Rocca con altri loro se-
guaci popolani 'avieno retta buon tempo a lloro senno, e chiamavasi la setta de” Raspanti».
V. GDLE XV (1990), 514; mutuazione dal francone raspon ‘raggranellare, racimolare’ (ME-
YER-LUBKE 31935: 586 n° 7077). Cfr. la Cronica Pisana (MURATORI 1729: 1018) «la parte
delli Rafpanti , perocche tra loro ve n’erano di quelli, che erano arraffatori de’ danari e del-
li beni del Comune di Pifa oltre il dovere , fono chiamati Rafpanti» e la Cronica di Giovan-
ni Sercambi (Lucca 1347/1348 — Lucca 1424) CXXXI (Come lo conte Ranieri morio) c. 49 A
(BONGI 1892: 94) «[...] perche quelli della Roccha erano arafatori del bene del comune, ol-
tra il dovere, funno chiamati raspanti, e per questo modo si fe’ la parte de’ raspanti in Pisa».
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del Conte Ranieri Novello della Gherardesca di Donoratico,* di probabile
matrice germanica (come la famiglia del suo portatore, di ascendenza longo-
barda), in particolare corrispondente all’antroponimo antico altotedesco (IX
sec.) Perco (cfr. I'etnonimo antico scandinavo Bergio = protonordico *Bérgior,
nominativo plurale)® < protogermanico *Bérgg™ « *bérg(i)-z ‘monte’ < in-
doeuropeo *0%érg"(-6)-s « \ bl ¢)g"- “alto’* In questo caso, Bergoli quale no-

3% Cfr. la medesima Cronica Pisana (MURATORI 1729: 1018) «la parte del Conte si [sic] procu-
ronno , che Ser Afcharlatto , lo quale era per lo pacifico {tato Confervatore , si fue caffo del
ditto Ufficio : e non effendo Confervatore , le ditte parti incomincionno a dire cid , che parea
a ciafcuno , e puofeno nome al ditto Conte Ranieri Bergo , {icche trovandofi li giovani infie-
me in brigata , {i domandavano l'uno all’ altro , di qual fetta. E non volendo gli uomini effe-
r intesi , rifpondeano , fono da Bergo : {icche per quefta cagione la parte dello ditto Conte
fono chiamati Bergulini» e di nuovo la Cronica di Giovanni Sercambi CXXXI (Come lo conte
Ranieri morio) c. 48 B — c. 49 A (BONGI 1892: 93-94): «[...] Dopo la dicta morte (del conte
Ranieri [Novello della Gherardesca, ghibellino] da Donpnoratico, 1347), cognoscendo li
amici & parenti del dicto conte essere stato morto con inganno et tradimento, & esserli in
nella sua vita dimostrato il bianco per lo nero, tali amici si ristrinsero insieme; e questi furo-
no il conte Paffecta €’ figliuoli di Barosso da Monte Scudaio, colla loro secta, & | *4 Andrea
Gambacorta co’ suoi, Ceccho Agliata & certi altri di Pisa dall’ una parte; e quelli della Roc-
cha, con certi gentili huomini & populari di Pisa dall’ altra. E la parte del conte procuron-
no che ser Scherlacto conservadore di Pisa fusse cacciato di Pisa, et cosi fu; si che Pisa rima-
se senza conservadore. E allora le parti di Pisa comincidonno a parlare & a dire cid che pia-
cea loro. E puosesi nome al soprascripto conte Ranieri Bergo. Sich¢ trovandosi insieme li
Pisani im brigata, si domandava: da qual se’ tu? e non volendo li Pisani essere intesi, dicea-
no: io sono da Bergo. § ©“* E per questo modo si fe’ la parte de’ bergolini im Pisa. [...]». Si
ricorda che le citazioni da testi dei secoli XVI-XVII ne riproducono la grafia e le spaziature.

% Su Bergolini da Bergo cfr. anche GDLI: 11 (1962), 183; per Perco v. FORSTEMANN 1856: 263,

per Bergio SCHONFELD 1911: 50. Perco sarebbe potuta essere anche una forma longobarda.

V. POKORNY 1959: 140-41, Rix / KOUMMEL ¢t 4l. 22001: 78-79. Per curiosita, ’ALUNNO

1543: 23 proponeva di bergolo un’etimologia (in ultima analisi germanica) dalla stessa radi-

ce: «[...] BERGOLI. [sic; ALUNNO 1555: 19 «BERGOLI ,»] ciarlatori , o cianciatori [ALUN-

NO 1555: 19 «ciarlatori,uani,] etc. La quale [i come colei che Vinitiana era , che fono tutti B.

948, 1lquale come nuono BERGOLO etc. 1398. Quefto uocabolo e’ tratto da quelli che habitan

[habitano| ne borghi come gente di pii bafja conditione di quegli che ftanno alla citta , et dice-

uafi da pin antichi thofcani [ALUNNO 1555: 19 «Toscani»] borghinelli o [ALUNNO 1555: 19

«O»] borghinelle (nominandoli pero in mala parte) poi per corruttione [i diffe berghinelli , et poi

bergoli , et é quello iftefJo che hoggi di [ALUNNO 1555: 19 «hoggidi»] noi uolgarmente diciamo

petegole il qual wocabolo fe in que tempi ufato [i fufle , forfi che quini 'harebbe ufato il Boc. et
pigliafi per ciarlatori o frappatori [ALUNNO 1555: 19 «ciarlatori & uani) et non fignificante leg-
gieri et inftabili come altri han detto , et effere uocabulo Vinitiano , tratto da quella [pecie di bar-
chette chiamate uergole che non ftanno mai falde , perche non fu egli detto da un Vinitiano , ma
da uno Thofcano [ALUNNO 1555: 19 «Tofcano»] anchor che di winitiani [ALUNNO 1555: 19 «de
Vinitiani»] parlaffe erc.» (la trasformazione di /o/ in /e/ — in ogni caso esclusa sotto accento —
prima di /#/ e sillaba accentata non ¢ regolare, cfr. ROHLES 1949: 219-21 / 1966: 165-67).
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me di Parte (setta) politica — benché, senza alcun dubbio, passibile di venir in-
teso come impiego «per dispetto» del bergolo boccaccesco — si configura per
esplicita evidenza (in quanto da Bergo) quale equato etimologico — con ogni
verosimiglianza germanismo — di bergoli ‘gabbioni di vimini pieni di ciottoli
per riparare le sponde’ (« berga ‘sponda’, v. siprd), pur in tutt’altra accezione.

L’antroponimo Bergo, a propria volta, ¢ assai probabilmente diverso dall’o-
mofono bérgo ‘qualita d’uva bianca e dolce’ («giunta alla sua maturita diven-
ta di un colore molto bello: lucido, chiaro e trasparente», GDLI: 11 [1962],
183) < celtico *bérgi-s < indoeuropeo *b%ér-g--s « \/*bﬁér(hx)—g— ‘splendere,
bianco’ (v. POKORNY 1959: 139-40 e cfr. MALLORY / ADAMS 1997: 65-66).

Un terzo equato — questa volta pressoché certamente celtico — di bergoli
‘gabbioni di vimini pieni di ciottoli per riparare le sponde’ e della setta pisa-
na dei Bergoli si ritrova invece nel toponimo Bérgolo (Cuneo)?, in piemontese
Bérgoj (di nuovo un — apparente — plurale) < celtico (paleoligure) *Bérg’ilo-s
risp. *Beérg’/idi (genitivo singolare) o *Bérg’/i/i (nominativo plurale) < *Bérg’;-
16i (oppure locativo singolare?) < tardoindoeuropeo *B’erg”/ilo-s (*B’érg”/li,
*Blérg”/los, *B’érg”/iloi) ‘(del/nel)l’alto (/ alti), elevato (/ elevati)’ < indoeu-
ropeo *Blerd"y-1-6-s (*Berg"f-l-ihys, *BYérg"/i-lo-¢5, *Blerg"/i-16i), quasi
equato dei toponimi ispanoceltico Bérgiili (o Bélgiild) in Hispanii Biéticd
= (Bélyovda #) Bépyovda <(Bélgouli &) Bérgouli> dei Bastitani (Ptol. Géogr. 11
6, 61, un. ll. Bepyovda <bérgonila> [X], Bépyovdda <Bérgouldi>; oggi Berja [Al-

%7 D71 74: «Bergolo (Cn). Borgo rurale a 100 km a nord-est del capoluogo, tra le Langhe e
I’Appennino Ligure, sulla riva sinistra della Bormida di Millesimo. E situato a notevole alti-
tudine (m 616) rispetto all’area circostante. Conserva un’interessante cappella romanica del
sec. XII. ¢ L’attestazione Bergulus (a. 1142, [G. ]Grassi [DI SANTA CRISTINA, Memorie sto-
riche della chiesa vescovile di Monteregale in Piemonte, Torino 11789, 111, 7) rimanda alla ra-
dice indeuropea *bherg[h]- ‘alto’ ([G. JPetraccof{-}Sicardi[- R. CAPRINIL, Toponomastica stori-
ca della Liguria, Genova, Sagep Editrice,] 1981, 37), donde berg ‘monte’, che lo [A. ]Hol-
derl, Alsceltischer Sprachschatz, 3 voll., Leipzig, Teubner,] 1896-1917 [sic] [-1922 (sic) (rist.,
Graz, 1961-1962] registra in alternanza a briga, unito al suffisso diminutivale -#i/us. Il valo-
re del toponimo sarebbe dunque ‘piccolo monte’, perfettamente giustificato dalla posizione
dell'insediamento. In questa prospettiva cfr. Berguette, citato dal [A. ]Dauzat - [Ch. ]Ros-
taing|, Dictionnaire étymologique des noms des lieux en France, Paris, Larousse,] 1963 (22 ed.
Paris, Guénégaud, 1978], 72. § Un’altra possibilita ¢ rappresentata da un nome personale,
che potrebbe essere ancora *Bergulus, non attestato, ma certo capace di richiamare il comune
Montanus, etnico gia utilizzato in epoca classica. Cfr. del resto Bergulla, nome di origine cel-
tica (Clorpus [nscriptionum 1L atinarum, Berlin, 1893 ss.] V, 412), area di Cremona) ¢ Bergu-
la, di pari origine, presente nello Holder 1896-1917. € Da Bergiilus sara in ogni caso derivato
Paggettivo *berguleus, donde i plurali Bergolii (a. 1314, BSSS XXXVIII, 141, 211) e Berguii (a.
1275, [P.] Camilla[, Cuneo 1198-1382 (1); Documenti (I11); Corpus Starusorum Comunis Cunei
1380 (I1I), Cuneo] 1970, 3 voll.],102). € A[lda] Rlossebastiano]». Bergulla + bergulli (n. 30)?
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meria, Andalucia])® e tracio Bepyoddy <Bérgosile> (Ptol. Géogr. 111 1, 38),” che
GEORGIEV (1977: 68,99, 170-71, 177, cfr. 32) interpreta come vicariato da
un appellativo tracio *bérg-iilé < indoeuropeo *6%érg"-iila (< *b’érg"-iili-hy4)
‘montagnola, montello’, diminutivo dell’antecedente del protoslavo *bérgs
(> paleoslavo 6pmes <brégs> ‘lido, riva, scarpata, precipizio’, v. infrd)® < in-
doeuropeo céntiim (2) *bPerg®s-s < indoeuropeo *b%érg’-6-s \/*bﬁér(é)g'ﬁ—
‘alto, elevato’, v. siprd), a meno che in Bérgolo/ Bérgoj il celtico (paleoligure)
*Bérgolo-s (*Bérgoli | *Bérgoloi) continui un antecedente tardoindoeuropeo
*Blerg’[o=]olo-s (*Blérg’[o=]oli, *B’érg”[o=]olis, *Blérg"[o=]olsi) ‘(del/nel) sen-
tiero(/i) alto(/i), elevato(/i)’ < indoeuropeo *B%rg"-o<hy6l-6-s (*Blérg"-o=
h21401-ih3145, *BPerg-6hy401-6-65, *Blerg"-6=h,,401-61) — \ *bPer(¢)g”- “alto, ele-
vato’ (v. siprd) con possibile secondo elemento di composizione celtico *9/5-s
m. ‘traccia, impronta, cammino, pista, sentiero; segno, orma, resti, residui, ac-
cenno, anche fig.; retro, schiena, pl. retroguardia’ < indoeuropeo *4,,0/-5-5.

Se dunque il boccaccesco bergolo detto di Chichibio e il denominale ber-
golare, col sinonimo serbocroato bigljati ‘chiacchierare’, risalgono alla radice
indoeuropea \/*bﬁérég— ‘mugghiare, abbaiare, gridare’, mentre i pisani Bergoli
(da Bergo della Gherardesca), i bergoli ‘gabbioni di vimini’ (da berga ‘sponda’)
e il toponimo Bérgolo/ Bérgoj (Cuneo) continuano formazioni su \/*bﬁér(é)gﬁ—
‘alto’ e bérgo ‘qualita d’uva bianca e dolce’ N *b%r(h,)-g- ‘splendere, bianco’,
altrettante omofonie si possono riconoscere anche nelle tre dichiarazioni del-
PAC(C)ARISIO 1543: 64r: «Bergoli chiama il Boc. i Vinitiani ne la n. di frate
Alberto, & in quella del cuoco Chichibio, cio ¢ di poco senno, & ebri|achi:
nel Vinitiano chiamanfi i thedefchi bergoli quado so|no ebriachi, & in tho-
{cana chiamali la pecora bergola, quando ¢ inferma di tale infirmita, che pa-
re matta, che sempre moue il capo, i Genouefi chiamano bergola la fan=te,
che serue a le altre fante a la cucina». I «thedefchi bergoli quado sono ebria-
chi» rappresentano con grande verosimiglianza un impiego di bergolo ‘chiac-

3% V. NOBBE 1843: 94.14, cfr. HOLDER 1896: 405 (I'esito Berja conferma la lezione Bépyovia).
3 V. NOBBE 1843: 190.12 e cfr. PAPE/ BENSELER 1911: I, 206. Da Teodosio I (Cauca [ Téir-
ridconénsis] 11 gennaio 347 — Mediolandim 17 gennaio 385, Augiistiis dal 19 gennaio 379)
rinominata Apxadidmodis < Arkidiopolis> | Apxadiobmolis < Arkidivipilis> in onore del figlio
e successore (Flavio) Arcadio (ca. 377 — 1 maggio 408, Aygﬂstﬂs dal 16 gennaio 383), oggi
Liileburgaz (Kirklareli ili ‘provincia di Kirklareli’, Marmara Bélgesi ‘Regione di Marmara’).
4 TRUBACEV 1976: 191, DERKSEN 2008: 36. Notevole (a meno che la radice indoeuropea ab-
bia una variante in occlusiva velare, \ *b%r( ¢)g"™) lesito céntim di */g” anche (oltre allo sla-
vo) in tracio (il dalmato-pannonico Bérginisim potrebbe essere céntiim, ANREITER 2001: 16).
41 Per il celtico v. MORRIS JONES 1913: 250, VENDRYES 1960 [1961]: O-18, per 'indoeuro-
peo POKORNY 1959: 24(-25), MALLORY / ADAMS 1997: 64. Bergolo & un tipico Straffendorf:
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chierone’,” ma il toscano bergola ‘pecora matta’ & pitt probabilmente un di-
verso celtema (paleoligure) *bérgoli < tardoindoeuropeo *6%rg[6=]ol(3)a ‘che
si torce / muove con movimenti violenti delle membra’ < indoeuropeo *4%r-
§-02h30l-d-hyrg 0 *b%ér-g-6=h; 6lhyuy-d-hay, con primo membro di composi-
zione corradicale del gallese bwriaf: bwrw ‘lanciare, sbattere &c.” (cfr. inglese
fling — uno dei traducenti di bwriaf: bwrw — ‘scagliare’ e ‘muovere le mem-
bra all'improvviso, con violenza, ¢é. g. nel ballo’) « \/*bﬁér—g— 2 *bPr-hys)-
‘muoversi con violenza, ribollire’® e secondo elemento celtico *6/6- / *5la ‘cur-
va, svolta, piega, torsione, spira(le)’ (> irlandese 70/) < indoeuropeo *3ls- / *3la
< *h36l-6- | *hyol-i-hy (— Vihyel- ‘piegare’) o *h;6lhr0s)-0- | *h10lhasy-d-hss
& *hyélhy4)- ‘spingere in una direzione, muoversi, andare’,* mentre ['as-
serito genovese bergola ‘serva delle serve in cucina’ continuerebbe un ulteriore
omofono celtico (paleoligure) *bérgiili | *bérgoli < indoeuropeo *b%erg"ii-
li-hyyq | *bérg"-6-li-hyy “che accudisce, assiste’ «— \ *b%érg”- ‘proteggere, con-
servare’ dello slavo *bergt’? > russo bepéus <berét> ‘fare la guardia, custodire,
preservare’, dial. (regione del Baltico) ‘offrire (da mangiare, bere)’, ‘accudire,

2 pressoché certo che altrettanto valga per il soprannome femminile (Donna) Bergola (cfr.
GDLI: 11 [1962], 183) con cui Matteo Bandello (Castelnuovo Scrivia [Contado (dal 1743
Provincia) di Tortona, dal 1801 al 1814 nel Dipartimento di Marengo poi Divisione (dal
1859 Provincia) di Alessandria] 1485 — Bazens [Ducato, Provincia e dal 1561 Governatora-
to di Guyenne (et Gascagne) ‘Guienna (e Guascogna)’, dal 1790 Dipartimento del Lot e del-
la Garonna, Lot-et-Garonne] 1561) si riferisce a «Madonna Caffandra, moglie di Mefler Pan-
crati Giuftiniano» nella Novella 1 35 (<Nuouo modo di caftigar la moglie ritrouato da vn
Gentilhuomo Venetiano») narratagli da Antonio (Isidoro) Mezzabarba («Dottore & huo-
mo di buone lettere», di famiglia pavese, Venezia 1485/1490 — pdst 1564; cfr. CHIODO
2013: 30") e documentabilmente ispirata a Décam. 1V 2 (l'unica di ambientazione venezia-
na e prima delle due occorrenze di bergolo, v. MUHLETHALER 1993: 34 e cfr. sipra). Forse le
origini del Bandello (dalla Marca Obertenga, comprendente il Genovesato, anche se la Dio-
cesi di Tortona ¢ divenuta suffraganea della Provincia Ecclesiastica di Genova solo dalla fine
del XVIII secolo) possono aver aggiunto la suggestione di bergola ‘serva delle serve in cucina’
(v. infrd) nella caratterizzazione di Madonna Cassandra, che maldestramente si affida a una ser-
va, si profonde in doni culinari e inventa una scusa da cui pare che si sia sostituita alla serviti?

4 Per il gallese bwriaf: bwrw (1) ‘gettare, lanciare, scagliare, tirare, dirigere; riversare, espellere,
sbarazzarsi di’, ‘colpire, battere, sbattere’, ‘buttar gili, deporre, rovesciare’, (2) ‘generare, par-
torire, dare alla luce’, ‘vomitare’, (3) ‘riversare, fondere, modellare’, ‘versare’, ‘piovere’, (4)
‘contare, calcolare, pensare, considerare, supporre, presupporre’, ‘giudicare, condannare’, (5)
‘spendere, passare, trascorrere (il tempo)’ v. THOMAS 1950-1967: 356; per  *6%ér-g- cfr. Po-
KORNY 1959: 137 (ivi nel solo significato di ‘cuocere, arrostire’), su 2 *b%ér-hs) ‘muoversi
con violenza, ribollire’ (senso postulato nel testo per \ *4%7r-g-) v. POKORNY 1959: 132-33.

“ Sull’irlandese 70/ v. QUIN 21983: 489 = O 131; per la radice indocuropea V*h;¢l- “piegare’ v.
POKORNY 1959: 307-8 e cfr. MALLORY / ADAMS 1997: 176, per SN *h,élhy- ‘spingere in
una direzione, muoversi, andare’ POKORNY 1959: 306-7, RiX / KOUMMEL ¢t 4l. 22001: 235.
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assistere’, serbocroato brijédi ‘conservare, proteggere, rispettare’® oppure (co-
me il piemontese Bergolo e il toscano bergola) un sostratema celtico *bérgola
< tardoindoeuropeo *6%rg’[6=]ol(3)d ‘che si piega / va ad accudire, assistere’
< indoeuropeo *b%erg’-6hsl-id-hyus 0 *6’érg"0<hy 6lhys)-d-has, con lo stesso
secondo elemento di composizione (ma diverso primo) di *6%¢r-g-6<h;06l-i-h,.4
0 *b%ér-g-6=h;6lhy(4)-d-hay ‘che si torce / muove con movimenti violenti delle
membra’ > *bérgola > bergola ‘pecora che muove sempre il capo’ (v. sipra).*
Bérgolo (bergola, bergoli) risulta dunque un gruppo di omofoni mutuati
dal sostrato celtico (paleoligure) o dal superstrato germanico e che compren-
de (1) bergolo del Boccaccio (in mediolatino bergolus) ‘vano, leggerone, chiac-
chierone, fatuo’ (nonché Donna Bergola del Bandello e i «thedefchi bergoli
quado sono ebriachi» del veneziano) < celtico *bérgilo-s | *bérgolo-s < indoeu-
ropeo *bﬁérg—ﬂ—lo“—s/ *bﬁérg—o“—lo“—se \/*bﬁérég— ‘mugghiare, abbaiare, gridare’, (2)
il toscano bergola ‘pecora «matta, che sempre moue il capo»’ < celtico (paleo-
ligure) *bérgoli < indoeuropeo *6%ér-g-6h;0l-G-hass | *6"r-g-6=h; 6hs4)-a-hasa
‘che si torce / muove con movimenti violenti delle membra’ « \ *b%r-g-
2 *b%¢r-hys)~ ‘muoversi con violenza, ribollire’, (3) il «genovese» bergola
‘«la fante, che serue a le altre fante a la cucina»’ < celtico (paleoligure) *bérgiila /
*bérgola < indoeuropeo *b%erg"-ii-li-hyy | *b’%érg"o-li-hyy ‘che accudisce, as-
siste’ (0 *b%erg"-6=h30l-d-hay | *bPerg"-6=h;6lhy1ay-d-hsss “che si piega | va ad
accudire, assistere’) « \/*bﬁérgﬁ— ‘proteggere, conservare’, (4) il pisano Bergoli
‘wsettar dei «Gambacorti e Agliati e altri ricchi mercatanti e popolani»’ « Bergo

‘‘‘‘‘

% Sul russo Gepéus e il serbocroato brijéci v. TRUBACEV 1976: 189-91, sul protoslavo *bergfi
DERKSEN 2008: 37, per la radice indoeuropea \ *%rg”- ‘proteggere, conservare’” POKORNY
1959: 145 (*b%rg") e Rix / KUMMEL ét 4l. 22001: 79-80. La massima vicinanza semantica col
celtema bergola si riscontra nell’attestazione dialettale baltorussa (6epéus <berét’> ‘offrire [da
mangiare, bere]’, ‘accudire, assistere’), cio che configura un’isoglossa celto-(balto)slava (*bér-
il + *bérgeéi) di quota cronologica indoeuropea preistorica: *6%rg"-i-lit-hyy > *berg’-téi.
La semantica e il genere grammaticale congruiscono pitt di tutto con un contesto neolitico.

% Non un pur foneticamente possibile *6%rg-6=ul([h.])-id-hs4 (— \/*Me're'g— ‘mugghiare &c.’,
cfr. sipra), bensi piuttosto *b%rg"-6=ulfhs]-id-hy ‘che ferisce le rive’ (con secondo elemento
dalla radice indoeuropea \/*yé//yy ‘battere, colpire, strappare, svellere’ = 8/ *uél-, POKORNY
1959: 1144-45, Rix / KUMMEL ¢t dl. 22001: 679, per la caratteristica di scavare i nidi sulle ri-
ve) > indoeuropeo céntim (?) *bPeérg™sulia & I'antecedente del protoslavo *bérgili ‘rondine’
(> ceco brehule [cfr. VAILLANT 1974: 566], slovacco brehula ‘topino, rondine riparia’, slove-
no bregiilja ‘rondone’, serbocroato bréguja ‘gruccione comune, merope’, serbo Gpézypa ‘mar-
tin pescatore, alcione’, TRUBACEV 1976: 191), che presenta il poligenetico e relativamente
raro suffisso(ide) *-u/j(a) (VAILLANT 1974: [565-]566-68) in unione alla base del protosla-
vo *bérgs (> paleoslavo 6pmes <brégs> ‘lido, riva, scarpata, precipizio’, TRUBACEV 1976:
191, DERKSEN 2008: 36) < indoeuropeo céntiim () *6%érg®s-s < indoeuropeo *6%¢rg"-i-s
«— \/*bﬁér(é)g”ﬁ- ‘alto, elevato’ (POKORNY 1959: 140-41, Rix / KUMMEL ¢t 4l. 22001: 78-79).
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(= Conte Ranieri Novello della Gherardesca di Donoratico) < protogermani-
co *Bérgg™ «— *bérg(i)-z ‘monte’ < indoeuropeo *b%érg"(-6)-s N bl ¢)g’-
‘alto’ (= [4 bis] bérgo ‘qualita d’uva bianca e dolce, di colore lucido, chiaro e
trasparente’ < celtico *bérgo-s < indoeuropeo *b%ér-g-o-s « \/*bﬁér(/)x)—g—
‘splendere, bianco’), (5) il «volgare» bergoli (/ bergulli) ‘gabbioni di vimini per
riparare le sponde’ « berga ‘sponda’ < (attraverso il sostrato celtico o il su-
perstrato germanico) indoeuropeo *b%r¢"~i-hy e\/*bﬁér(é)gﬁ- ‘alto’, 6) il
piemontese Bérgolo | Bérgoj < celtico (paleoligure) *Bérg’/ilo-s |*Beérd/ili
(< *Bérg’lilor?) < indoeuropeo *B’erg""/-1-6-s (*BYerg"fi-l-ih4, *Blérg"/-lo-és,
*Blérg"/;-16i) ‘(del/nel)l’alto (/ alti), elevato (/ elevati)’ (= ispanoceltico Bér-
gitli | Bépyovda <Bérgouli> [> Berja] = tracio Bepyovdy <Bérgoila> < indoeuro-
peo *b’érg’-iili-h,,; ‘montagnola, montello’) o *B%érg’-6h,,46l-6-s (*Bérg"-o=
ho1501-ihyas *Blerg’-6=hy561-0-6s, *Blérg’-6=hy461-0i) ‘(del/nel) sentiero(/i) al-
to(/i), elevato(/i)’ (comunque dalla stessa \ *b’ér(@)g"- “alto, elevato’ dei nn. 4-5).

5. La glottologia indoeuropea al servizio dell’etimologia romanza

Nel presente contributo si ¢ proposto (§ 1) di modificare I'etimologia di sigi-
sbeo di COROMINAS 1980: 356 (da un antroponimo germanico Sigisbald o Si-
gibod) nella ricostruzione di un — pur sempre — composto germanico non tan-
to antroponimico quanto appellativale, con diverso secondo elemento: *ségiz=
biihi-z ‘pigro di forza’ < indoeuropeo *ég’-és=b’Gi-k-6-s — *ség’-és- ‘forza’
(> medio altotedesco sig) + *b’di-k-6-s ‘fuco’ > latino fiiciis, (cfr. tedesco Dro(h)-
ne ‘fuco’ > ‘pigro, inerte; politicamente conservatore’) e (§ 2) di ricondurre
cicisheo a un sinonimo greco ugualmente ricostruito, *xixvoferog *<kikjsbéio-s>
‘debole di forza’ < indoeuropeo *@ihygg—éﬂizg”és[bz(/4) /-"io-s ‘che ha perso le
forze quanto a potenza’ « *Ez“’/ﬂz(/@—“éﬁ—s (> greco xixvg <kikjs> ‘forza, poten-
7a’) + \/*zg?‘ésbz(/@— — *2g%6s[hyy]-néu-"" > greco aBévviuL <sbénnjmi> ‘spen-
go, indebolisco, perdo le forze’. Nonostante i ricorrenti tentativi di sostenere
il contrario, non sussisterebbe alcuna parentela etimologica (§ 3) fra cicisbeo
(per quanto «antroponimo fittizio») e il boccaccesco Chichibio (di Décim. V1
4) <greco *Kixv=fioc ‘che ha forza e potenza’ o germanico *Kiki<bis”
(< *Gih,-géi(h.)=b"ih.-6") Vape che risponde in modo mordace’ = *kiki=
bio" (< *géig-i=b%ih.-0") Vape che punge’ > veneziano chichibio ‘buono a
nulla’. Inoltre (§ 4), nella stessa novella bérgolo ‘chiacchierone’ continuereb-
be, attraverso il sostrato celtico (paleoligure) del toscano e gallico del Veneto,
una formazione indoeuropea *6%érg-(ii-)lo-s \/*Mérg- (= *6’rg-(it)l-idih 4
t¢ > serbocroato bigljati ‘chiacchierare’), mentre — per ragioni semantiche —
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¢ preferibile ascrivere ad altre radici indoeuropee (sempre attraverso il sostra-
to celtico) i paromofoni bergola ‘pecora matta’ < *6’ér-g-6h;ol-d-hyus | *b"ér-
§-0h;0lhy14)-d-hy4 “che si torce | muove con movimenti violenti delle mem-
bra’ (« V*b%r-g- ‘muoversi con violenza’) e «genovese» bergola ‘serva delle
serve in cucina’ < *b%erg’-6=h30l-i-hyy | *6"érg"-6=h16lhy4)-d-hasy “che si pie-
ga / va ad accudire, assistere’ (« \/*bgérgg— ‘proteggere, conservare’ — *b”érg”—
16 > russo bepéup <berét> ‘accudire, assistere’) nonché, intuibilmente, il to-
ponimo Bérgolo (Cuneo) < *B’érg"-"/-I-6-s (genitivo singolare *B/erg"-"-1-ih,,4:
locativo *B%r¢"-"/;~16i, nominativo plurale *B%ér¢"-"/;-15-¢5) ‘(del/nel)l’alto (/ al-
ti), elevato (/ elevati)’ (= ispanoceltico Bérgiili | Bépyovia <Bérgouli> [> Ber-
ja) = tracio Bepyoddy <Bérgonile> < indoeuropeo *6%érg’-ili-hy, ‘montagnola,
montello’) o *Blerg’-6<h,400-6-s (*Bérg"06<h.500-ihs15: *Bérg"-6=h,,401-0i,
*Blerg"-6hy,401-6-¢5) “(del/nel) sentiero(/i) alto(/i), elevato(/i)’ « \ *ber(¢)g’-
‘alto, elevato’. Da quest’'ultima radice derivano anche il «volgare» bergoli
(! bergulli) ‘gabbioni di vimini per riparare le sponde’ « berga ‘sponda’
< *bPérg"-i-hys (di nuovo attraverso il sostrato celtico oppure il superstrato
germanico) e, senza dubbio (attraverso il superstrato germanico), il pisano
Bergoli ‘«setta» dei «Gambacorti e Agliati e altri ricchi mercatanti e popolani»’
« Bergo (= Conte Ranieri Novello della Gherardesca di Donoratico) < proto-
germanico *Bérgg™ « *bérg(ii)-z ‘monte’ < indoeuropeo *6%rg"(-4)-s, diver-
so da *b%ér-g-o-5 (« \/*bﬁér(bx)—g— ‘splendere, bianco’) > celtico *bérgo-s > italia-
no bérgo ‘qualita d’uva bianca e dolce, di colore lucido, chiaro e trasparente’).

Quanto precede non ¢ in contrasto con la Filologia italiana. Per sigisbeo e
il veneziano chichibio si sono proposte interpretazioni germaniche (in pro-
spettiva gotica) cosi come normalmente avviene per numerosi altri lessemis
altrettanto per I'antroponimo Chichibio, che si aggiungerebbe a molti altri
relitti onomastici germanici (gotici). Dal momento che il gotico ¢ una lingua
di frammentaria attestazione, I'integrazione del suo lessico attraverso il meto-
do comparativo ¢ una procedura affidabile e tradizionale; 'unica differenza ¢
che, in questi casi, la comparazione si ¢ in parte estesa anche oltre la classe
germanica, per includere altre tradizioni indoeuropee (una delle quali, del
resto, prossima: il latino), come ¢ prassi usuale in Indoeuropeistica (compre-
sa l'interpretazione di testi o soprattutto nomi germanici antichi). Lo stesso
si ¢ fatto per l'analisi etimologica di cicisheo (e una di quelle possibili per
Chichibio), in tal caso ricorrendo al lessico greco anziché germanico e, come
per quest’ultimo, facendo risalire il conio dell’etimo alla fase indoeuropea
preistorica (senza neppure estendere i confronti ad altre classi). Il corpiis del
greco antico ¢ forse uno dei pil ricchi che si offrono all’indagine etimologica,
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tuttavia nemmeno esso si pud considerare completo e di certo molti dialetti
greci, fra i quali uno dotato di sicuro prestigio in epoca ellenistica ('antico
macedone), sono andati in gran parte perduti, per cui ¢ del tutto probabile e
previsto che in tale perdita siano ricaduti anche alcuni etimi di parole per noi
attestate solo in epoca successiva. D’altra parte, rispetto all’etimologia tuttora
corrente — onomatopea ci-ci + bsb- di bisbigliare + -éo di Zebedeo e sim. — quel-
la qui proposta rappresenta un’alternativa non solo specifica, ma anche di
impostazione (glottologica indoeuropeistica anziché sincronologica interna).

Quanto a bergolo, la differenza con la dossografia ¢ minore di quel che
pud sembrare a prima vista. Anzitutto, i sei (par)omofoni distinti (1. bergolo
‘chiacchierone’, 2. bergola ‘pecora matta’, 3. bergola ‘serva delle serve in cuci-
na’, 4. Bergoli(ni) setta pisana trecentesca, 5. bergoli ‘gabbioni di vimini per
riparare le sponde’, 6. Bergolo [Cuneo]) sono gia per comune consenso dif-
ferenziati in quattro — tre dall’evidenza (1. bergolo, 5. bergoli e 6. Bergolo), u-
no dall’esplicita dichiarazione delle fonti (4. Bergoli(ni) pisani « Bergo) — e
comungque si rivelano corradicali in tre casi (4. Bergoli(ni), 5. bergoli, 6. Ber-
golo), sia pure attraverso strati diversi (sostrato celtico o superstrato germani-
co), per cui le uniche novita in questa sede si concentrano nella separazione
etimologica di 2. bergola ‘pecora matta’ e 3. bergola ‘serva delle serve in cuci-
na’ da 1. bergolo ‘chiacchierone’” e, fra le proposte gia correnti, nel cambia-
mento di prospettiva circa il rapporto fra bergolare (« 1. bergolo) e il serbo-
croato bigljati ‘chiacchierare’ (equabili indoeuropei — I'uno attraverso il so-
strato celtico, I'altro ereditario in slavo — anziché mutuazione di bigljati da
bergolare); nel resto, per bergolo/-a/-i 'impostazione etimologica generale non
¢ diversa da quella comunemente adottata (che, a differenza di cicisbeo, & gia

7 Nota per chi fosse interessato a confrontare questioni di metodo fra discipline (relativamen-
te) diverse: in questo caso si pud constatare in che cosa consista, nello specifico, la (s#pra, al
capoverso precedente) citata estensione dei confronti a «includere altre tradizioni indoeuro-
pee [...], come ¢ prassi usuale in Indoeuropeistica». Letimologia romanza procede, di nor-
ma, cercando una quanto pill possibile regolare collocazione dei propri oggetti di ricerca
(in prevalenza lessemi di attestazione neolatina) fra le continuazioni — se caso attraverso di-
namiche interlinguistiche interne alla classe romanza — del lessico latino, comprese le mu-
tuazioni da sostrati e adstrati (il tutto, se possibile, di positiva documentazione, altrimenti
ricostruito), con I'aggiunta di un selezionato inventario (ma potenzialmente in crescita) di
voci dai superstrati germanici, slavi, greco (bizantino), arabo &c. nonché da pili recenti ad-
strati. L’etimologia indoeuropea dispone di un pitt ampio bacino lessicale donde attingere,
Iinsieme delle formazioni (storicamente continuate o solo possibili a livello di sistema) su ca.
2140 radici indoeuropee: I'analisi indoeuropeistica (con ricorso anche ai sostrati e superstra-
ti) di lessemi romanzi d’origine incerta trova percid piu corrispondenze — regolari per for-
ma e immediate per semantica — e tende a riconoscere un maggior numero di esiti omofoni.
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glottologica, con 'unica eccezione dell'ipotesi onomatopeica di PFISTER 1984-
1994/1999 per bergolo da *bag-/*bak-, *be(r)g-) e cid che muta ¢ il ricorso al so-
strato (celtico, in toscano specificamente paleoligure) e alle varie radici indo-
europee anziché al latino (con *uérbilaré, *uirgiliis, mérgiiliis). E un esempio
del contributo che I'Indoeuropeistica puo fornire all’etimologia di appellativi e
nomi propri italiani o, in generale, neolatini finora risultanti di origine oscura.

Appendice: sulle prime attestazioni di cicisbeo
La cronologia pili alta fra le citazioni in GDLE: 1T (1964), 123 risulta dell’A-

bate Anton Maria Salvini (1726);* anteriore ¢ la menzione da parte del frate
domenicano veneto Padre Maestro Giovanni Maria Muti nel 1708, ma la piu

* Anton Maria Salvini (Firenze, 12 gennaio 1653 — Firenze, 17 maggio 1729). SALVINI 1726:
452: d fervitori di Dame, oggi detti cicisbeir. Dello stesso Salvini ¢ la nota a «SI FA PERO BI-
SBIGLIO» del Malmantile racquistato X1 5 di Lorenzo Lippi (Firenze, 3. maggio 1606 — Fi-
renze, 15 aprile 1665) in LAMONI ét 4l. 1788: 11, 345: «Cicisbeare , mi dicea uno di Geno-
va , che era voce formata dal far Ci ¢/ nell’ orecchio , ficcome fa colei o colui , che non vuo-
le, che gli altri fentano : | Ayy/ [sic] aydv xepadiy tva [sic] uy wevSotad'of dAdor [sic) ;5 | Oape-
¢t . | dal fufurrio, ch’ era nel cefto di Venere , izpiordc .» In quanto anteriore al 17 maggio
1729, questa notizia precede BARETTI 1768: 101-2 ([Chap. viIL] «Cicifbeo is a cant term,
which originally {ignified no more than @ whifperer . Every body that knows Italian but tol-
erably, muft know, that the letters 4 and ¢ occur very frequently in it, followed by an ¢ or
an 7. This frequent occurrence of be and &, and of ce and ¢, is the caufe that when a perfon
whifpers, it feems that he does almoft nothing elfe but repeat fuch fyllables. Hence to whif-|
192 per is now bifbigliare, and was formerly cicifbeare. And becaufe lovers and intimate
friends are apt to whifper, the difpleafure that whifpering in company always gives, procu-
red them the appellation of cicifbeo’s, that is, whifperers. So much for the harmlefs etymology
of the word, which we may eafily conceive how, in procefs of time, came to be indifferently
beftowed upon lovers, and upon thofe who, in all outward appearance, act as fuch, at-
tending on ladies with as much attention and refpect as if they were their lovers.») / BA-
RETTI 1818: 26 ([Cap. 11L.] «Cicisbeo & una voce antica, che nella sua origine non significa
altro che un bisbigliatore. Ogni persona che parla un po’ d’ italiano, sa che nella nostra lingua
le lettere & ¢ ¢ sono sovente seguite da una e e da un 7 ; questo frequente incontro di be ¢ bi e
ce e ci fasi che quando qualcuno parla piano all’ orecchio, pare ch’ei non faccia altro che
ripetere tali sillabe. Di qui nasce il vocabolo bisbigliare, che in addietro dicevasi cicisbeare. E
perché gli amanti e gli amici intimi, quando sono in crocchio , si parlano volentieri sotto
voce all” orecchio ; percio il dispiacere che cagiona ordinariamente questo bisbiglio ad una
compagnia, fe’ dar loro il titolo di cicisbei , o sia bisbigliatori. — Cio basti sull’” etimologia di
questa parola. — In seguito questo nome fu dato agli amanti ed a coloro che stanno presso
le signore con altrettanta condiscendenza e rispetto come se fossero loro vagheggiatori.»).

4 Giovanni Maria Muti (1649-1727). MUTI 1708: 734: «Giovane noftro Italiano, e cavaliere;
di coftumi teneri, e cicisbeo [sic] di profeffione, non diftinto dalle femmine fe non perché non
era preda , che per altro nelle gale, e nella dilicatura del portamento poteva ben’effer rapina».
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antica accertabile ¢ nel Capitolo sul Matrimonio di Lorenzo Bellini:*® BATTI-
STI / ALESSIO 1951: 927 (in termini espliciti) e il citato MIGLIORINI °1978:
483 (con la collocazione nel capitolo sul Seicento) assegnano pertanto la pri-
ma documentazione scritta di cicisbeo/-a al XVII secolo (nelle lettere del Ma-
galotti anche cicisbea e cicisheato, cit. in GDLI: 111 [1964], 123). TOMMASEO
/ BELLINI 1865: 1420 (cfr. PRATI 1951: 278; in NOCENTINI / PARENTI 2010:
226 si legge «[sec. XVI]»)* aggiungono CAPORALI 1770: 116% ('argomento
della Parte Quinta della Vita di Mecenate™, che tuttavia sembra settecentesco,”
come GRAZZINI [Anton Francesco Grazzini detto il Lasca] 1741 : 317%). In FA-
GIUOLI 1734: 259 (= FANFANI 1856: 64) si legge la deformazione ceciabrei.®

Il confronto col boccaccesco Chichibio (v. sipra, § 3) implicherebbe I'esi-
stenza del nome, almeno a livello orale, gia nel Trecento; nella prospettiva del
presente contributo, almeno al V secolo d.C. (dopodiché le possibilita di una

%0 Lorenzo Bellini (Firenze, 3 settembre 1643 — Firenze, 8 gennaio 1703); il Capitolo sul Ma-
trimonio ¢ indirizzato alla rimatrice Maria Selvaggia Borghini (Pisa, 7 febbraio 1656 — Pisa,
22 febbraio 1731). In pubblicazione postuma, v. BELLINI 1723: 296: «E tutta pettoruta e
tutta gonfia , | Standovi all'inchinar de cicisbei ,| Parrete un pollo d’India , quando e’gonfia »
Lorenzo Magalotti (Roma, 13 dicembre 1637 — Firenze, 2 marzo 1712). MAGALOTTI 1721:
142 (Lettera XI Intorno all’ anima de’ Bruti al Padre Lettore D. Angiolo Maria Quirini: «fe
v’ ¢ verfificatorello , che abbia un po di f{traccio di cicisbea»), 245 (Lettera XIX Sopra il
Cafcin al Signor Cavaliere Conte Ferrante Capponi: «mi rifolvo di fcriverlo piuttofto al Si-
gnor Conte , che al Signor Abate. La ragione ; [sic] per effer la materia pitt da Cicisbei , che
da Ecclefiaftici . Non che io pigli il Signor Conte per un Cicisbeo»), 246 (ibid.: «per uno , che
non abbia impedimenti dirimenti a un cicif-|beato [sc: a capo] di pura innocentiffima {tima»).
NERI 1883: 125 e SALZA 1910a: 185! la qualificano esplicitamente come prima attestazione.
Cesare Caporali (Panicale [Legazione di Perugia e dell’'Umbria, dal XVII sec. Territorio di Pe-
rugial, 20 giugno 1531 — Castiglione del Lago [Marchesato — dal 1617 Ducato — di Castiglio-
ne del Lago e del Chiugi, dal 1647 Perugial, 18 dicembre 1601); di famiglia paterna vicentina.
«O Cicisbei , di quanto mal cagione | In ogni etade fofte , in ogni loco | La voftra trefea fe d’ I-
lio un carbone , | E or minaccia a Perugia un brutto gioco ;| Perché di Cleopatra il civettone |
Diventa Antonio 5 Fulvia [puta foco , | La guerra accende , e fono troppo bravi | Del Poeta i de-
gniffimi Proavi » Come questa, gia considerata quale prima attestazione di cicisbeo, si riferi-
sce alla corte di Alessandria, cosi fa (per curiosa coincidenza) I'ipotesi presentata szpra (§ 2).
% Del curatore Cesare Orlandi? Manca infatti in, & g., CAPORALI 1604: 52, 1656: 75, 1673: 74.
>¢ (Firenze, 22 marzo 1505 — Firenze, 18 febbraio 1584). «Pag. 74. v. 15. pigo , fignifica Amante ,
Damo , Damerino , o , com’ oggi {i direbbe, Cicisbeo . Lat. Amafius » (n. Annotazioni, pp. 287-361).
%7 Giovan Battista Fagiuoli (Firenze, 24 giugno 1660 — 1742). «GORO Contadino del Comune di
Brugnano che mena la Tonia fua [pofa in tempo di Carnovale a Firenze . Cartello per una Ma-
{cheratan, IV (in FANFANI 1856: 63 «Goro contadino di Brugnano che mena la sua sposa Tonia a
Firenze nel tempo del Carnevale. Stanze di G.-B. Fagiuoli»); Brugnano: Montespertoli (Firenze).
%8 «Io folo infieme vogghio ftar con liei , | N¢ vo’ fare a comun co’ i ceciabrei .» (in FANFANI
1856: 64 «Io solo insieme vogghio star con liei, | Né vo’ fare a comun co i ceciabrei», con la
nota «Ceciabrei, stroppiatura di Cicisbei»); cfr. il seguente Galifmerdi (stanza V.) per Ganimedi.

W
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registrazione nei secoli VI-XIII sarebbero, come di consueto, ridotte) risali-
rebbe la sua mutuazione in (tardo)latino da un tecnoletto militare* o di cor-
te greco (dove sarebbe un dialettalismo, forse macedone in alessandrino?®).

Bibliografia citata

AC(C)ARISIO 1543 = Vocabolario, Grammatica, et Orthographia de la lingua uolgare
d’Alberto Acharifio da Cento, con ifpofitioni di molti luoghi di Dante, del Petrarca,
et del Boccaccio, stampato [sic] in Cento in cafa de 'auttore.

ALUNNO M. D. XXXXIIL. = Le ricchezze della lingua uolgare di M. Francefco Alunno.
In Vinegia, In cafa de’ figliuoli di Aldo.

ALUNNO M D LV = Le ricchezze della lingua uolgare di M. Francefco Alunno da Fer-
rara fopra il Boccaccio, nuouamente riftampate, et con diligenza ricorrette, et molto
ampliate dallo ifteffo Autore. Con le dechiarazioni, regole , & offeruationi delle
uoci , & delle altre particelle ; & con le annotationi della uarietd de tefti antichi &
moderni ; il tutto collocato 4 i luoghi loro fecondo l'ordine dell’Alfabeto : infieme
col Boccaccio , nel quale fono fegnate le carte co i numeri corrifpondenti all’ Ope-
ra, per pitt commoditd de gli studiofi. In Vinegia, Appreffo Giouan Maria Bonelli.

ANCILLOTTI 1992 = Augusto Ancillotti, L antroponimia troiana nell'lliade, «<AION
Annali del Dipartimento di Studi del Mondo Classico e del Mediterraneo Antico
— Sezione linguistica», 14, pp. 95-122.

ANCILLOTTI 1993 = Augusto Ancillotti, Tracce di contatti linguistici traco-greci nel
testo omerico: toponimi ed etnonimi della Troade e della Misia (Comunicazioni — 1),
in Lingue e culture in contatto nel mondo antico e altomedievale. Atti dell’VIII Con-
vegno Internazgionale di Linguisti tenuto a Milano nei giorni 10-12 settembre 1992
(Sodalizio Glottologico Milanese; Istituto Lombardo — Accademia di Scienze e
Lettere). Testi raccolti a cura di R[OSA] B[IANCA] FINAZZI e P[AOLA] TORNAGH]I,
Brescia, Paideia Editrice, pp. 173-96.

ANCILLOTTI 1994 = Augusto Ancillotti, Presenze traci in Anatolia nel II millennio:
un primo approccio del testo omerico, in Circolazioni culturali nel Mediterraneo anti-
co. Atti del I Convegno Internazionale di Linguistica dell’area mediterranea (Sesta
Giornata di Studi Camito-Semitici e Indeuropei), Sassari, 24-27 aprile 1991, a cura
di PAOLO FILIGHEDDU, Cagliari, Antonio MJaria] Corda, pp. 21-30.

5% Una sia pur alquanto recente accezione legata alle armi si pud trovare in RAMBELLI 1850: 62:
«CICISBEO , s. . [sic] un fiocco di nastro che si tiene alla spada, al ventaglio e simili. Galano».

8 Cfr. sigpra, § 2 e nota 54 (al cui proposito il parallelismo con /Argomento sarebbe completo se
si ipotizzasse che a Troia si parlasse, oltre a una possibile lingua anellenica [é g tracia per
ANCILLOTTI 1992, 1993, 1994], anche un dialetto greco — se caso, eolico? — con *xixvafetoq).

6! Si ricorda che i titoli e gli anni di pubblicazione delle opere dei secoli XVI-XVIII sono citati se-
condo la grafia e con le spaziature coeve (cfr. ACCARISIO, ALUNNO, BARETTI, BARUFFALDI, BE-
CELLI, BELLINI, CAPORALI, DE CRESCENTIO, FAGIUOLI, GRAZZINI, LAMONI, MAGALOTTI, MU-
RATORI, MUTI, SALVINI, WORTLEY MONTAGU), cosi come i brani riportati nel testo e nelle note
ne mantengono la grafia storica e le spaziature (in quanto, come nel caso di bergoli | bergulli
[v. sziprd, note 29 e 30], possono rappresentare un dato rilevante per la trattazione etimologica).
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ANREITER 2001 = Peter P. Anreiter, Die vorromischen Namen Pannoniens, Budapest,
Archaeolingua Alapitviny.

ARCE 1995 = Angeles Arce, Sobre el cicisbeo y el chichisveo: juna misma realidad del
siglo XVIII?, «Cuadernos para Investigacion de la Literatura Hispdnica». Publica-
cién del Seminario “Menéndez Pelayo” de la Fundacién Universitaria Espafola,
nam. 20, pp. 101-22.

BARBERA 2013 = Manuel Barbera, Begolardo. Considerazioni tra Cecco, Dante, ed ol-
tre, «Cuadernos de Filologia Italiana», vol. 20, pp. 101-38.

BARETTI MDCCLXVIIL. = An Account of the Manners and Cuftoms of Italy; with Obfer-
vations on the Miftakes of fome Travellers with Regard to that Country by Joseph Ba-
retti. Vol. I. London: Printed for T. Davies, in Russel-Street, Covent-Garden ;
and L. Davis and C. Rumers, in Holborn.

BARETTI M. DCCC. XVIIL = G/’ [taliani o sia Relazione degli usi e costumi d’ Italia di
Giuseppe Baretti tradotta dall” inglese con note del Traduttore [GIROLAMO POZ-
zOLlI]. Milano, per Giovanni Pirotta.

BARUFFALDI M.DCCXIV. = La Tabaccheide Ditirambo di Girolamo Baruffaldi Acca-
demico Intrepido con le annotazioni. In Ferrara, Per gli Eredi di Bernardino Po-
matelli Impr. Vefcovali.

BARUFFALDI 21758 = Volume terzo de’ Baccanali di Girolamo Baruffaldi. Seconda
edizione, ampliata nelle annotazioni, e corretta. In Bologna, Nella Stamperia di
Lelio dalla Volpe.

BATTISTI / ALESSIO 1950 = Carlo Bacttisti / Giovanni Alessio, Dizionario Etimologi-
co Italiano, vol. 1 A-Ca, Firenze, Casa Editrice G. Barbéra.

BATTISTI / ALESSIO 1951 = Carlo Battisti / Giovanni Alessio, Dizgionario Etimologi-
co Italiano, vol. 11 Ca-Fa, Firenze, Casa Editrice G. Barbéra.

BECELLI MDCCXXXVII = Giulio Cefare Becelli, Se oggidi Scrivendo [i debba ufare la lingua
Italiana del buon Secolo Dialoghi Cinque, in Verona, Per Dionigi Ramanzini Librajo.

BEEKES / VAN BEEK 2010 = Robert Stephen Paul Beekes, with the assistance of Lucien
van Beek, Erymological Dictionary of the Greek Inberited Lexicon, Leiden/Boston, Ko-
ninklijke Brill (“Leiden Indo-European Etymological Dictionary Series”, vol. 10/1-2).

BELLINI M. D. CC. XXIIL. = Capitolo fopra il Matrimonio del Dottor Lorenzo Belli-
ni [t], ne I/ Terzo Libro dell’ Opere Burlefche. Di M. FRANCESCO BERNI, di M.
GIO0: DELLA CASA , del’ARETINO [PIETRO], de’ BRONZINI [AGNOLO DI COSIMO],
del [MATTIA] FRANZESI , di LORENZO DE’ MEDICI, del GALILEO [GALILEI] , del
[FRANCESCO] RUSPOLI , del [ROMOLO] BERTINI, del [AGNOLO] FIRENZUOLA ,
del LASCA [ANTONFRANCESCO GRAZZINI], del [ALFONSO DE’] PAZZI , e di altri
autori [STRASCINO DA SIENA, NICCOLO MARTELLI, (PIETRO) ORSILAGO, ANTO-
NIO ALAMANNI, FRANCESCO BALDOVINI, PIER SALVETTI]. In Firenze, pp. 293-99.

BERNEKER 1908-1913 = Erich Berneker, Slavisches etymologisches Wirterbuch. Erster
Band 4 - L, Heidelberg, Carl Winter’s Universititsbuchhandlung (“Indogermani-
sche Bibliothek”, I. Abteilung, 2. Reihe, zweiter Band / “Sammlung slavischer
Lehr- und Handbiicher”, 11. Reihe: Worterbiicher, erster Band).

BOERIO 1829 = Giuseppe Boerio, Dizionario del dialetto veneziano, Venezia, Andrea Santini figlio.
BONGI 1892 = Le Croniche di GIOVANNI SERCAMBI Lucchese pubblicate sui mano-
scritti originali a cura di Salvatore Bongi. Volume primo, Lucca, Tipografia Giusti.
BRAMBILLA AGENO 1952/2000 = Franca Brambilla Ageno, Riboboli trecenteschi,

«Studi di filologia italiana», X, pp. 413-54 [ripubblicato in Eid., Studi lessicali, a

363 QUIRION 9 (2023)



Bandelisco. Scritti onomastici di/per (e su) Luca Serianni

cura di PAOLO BONGRANT / FRANCA MAGNANI / DOMIZIA TROLLI, Bologna,
Clooperativa] L[ibraria] [Universitaria] E[ditrice] Blologna] (“Heuresis”, 1, “Qua-
derni di Schede umanistiche”, 7), pp. 32-72.

BRANCA 1941 = Vittore Branca, Boccaccio e i veneziani bergoli, «Lingua Nostra»,
XIX, pp. 49-52.

BRANCA 1980 = GIOVANNI BOCCACCIO, Decameron, a cura di Vittore Branca, To-
rino, [Giulio] Einaudi Editore (“Nuova Universale Economica”, vol. 169).

CAFFARELLI / MARCATO 2008 = Enzo Caffarelli / Carla Marcato, I cognomi d’Italia.
Dizionario storico ed etimologico, Torino, UTET, 2 voll.

CAPORALI 1604 = Vita di Mecenate di Cefare Caporali. Nel’Accademia de gl'Infen-
{ati di Perugia detto /o Stemperato. Di nuouo riftampata , e da molti errori efpur-
gata. In Modona,per [sic] Francefco Gadaldino Stampator Ducale.

CAPORALI M. DC. LVI = Rime di Cefare Caporali. Con I'Offeruationi di CARLO CA-
PORALI Dal medefimo di nuouo reuifte, & accrefciute. Al Mol. Illuftre,& Ecc.
Sig. Nicold Minato. In Venetia, Appreflo Giacomo Bortoli.

CAPORALI M. DC. LXXIII = Rime di Cefare Caporali. Con I'Offeruationi di CARLO
CAPORALI Dal medefimo di nuouo reuifte , & accrefciute. In Venetia, Preffo Zac-
caria Conzatti.

CAPORALI MDCCLXX = Rime di Cefare Caporali Perugino diligentemente corrette,
colle offervazioni di CARLO CAPORALL In quefta nuova Edizione {i aggiungono
molte altre Rime inedite dello {teffo Poeta, e la fua Vita. In Perugia, nella Stampe-
ria Augufta di Mario Riginaldi.

CHANTRAINE 1968-1980 = Pierre Chantraine, Dictionnaire étymologique de la
langue grecque. Histoire des mots, Paris, Editions Klincksieck, © 1968 (1-2: A-K);
[1974-1980] (3-4 4-0Q).

CHIODO 2013 = Domenico Chiodo, Piz che le stelle in cielo. Poeti nellTtalia del Cingue-
cento, Manziana (Roma), Vecchiarelli Editore Stl (Cinquecento plurale - Gruppo d? ri-
cerca interuniversitario / Dipartimento di Scienze dei Beni Culturali - Universita del-
la Tuscia. “Cinquecento - Testi e Studi di Letteratura italiana - Studi”, 46 [n.s. 10]).

CHIURLO 1939 = Bindo Chiurlo, Per Chichibio * bérgolo viniziano ,, e per i Vinizia-
ni tutti bergoli , (Decam., VI, 4 - [sic] e IV, 2), «Atti del Reale Istituto Veneto di
Scienze, Lettere ed Arti - Venezia», Tomo XCVIII (Anno accademico 1938-1939),
Parte seconda: Classe di scienze morali e lettere, Venezia, presso la sede del Reale
Istituto Veneto, pp. 457-92.

COROMINAS / PASCUAL 1980 = Joan Corominas con la colaboracién de José A[nto-
nio] Pascual, Diccionario Critico Etimoldgico Castellano e Hispdnico, Tomo 1I. CE-
F, Madrid, Editorial Gredos, S.A. (“Biblioteca Romdnica Hispdnica” dirigida por
Damaso Alonso, V. “Diccionarios”, 7).

CORTELAZZO / ZOLLI 1979 = Manlio Cortelazzo / Paolo Zolli, Dizionario etimolo-
gico della lingua italiana 1/A-C, Bologna, Zanichelli.

DE BERNARDO STEMPEL 2000 = Patrizia de Bernardo Stempel, Prolemy’s Celtic Italy
and Ireland: a Linguistic Analysis, in DAVID N. PARSONS / PATRICK SIMS-WILLIAMS
(Eds.), Prolemy. Towards a linguistic atlas of the earliest Celtic place-names of Europe.
Papers from a workshop, sponsored by the British Academy, in the Department of Welsh,
University of Wales, Aberystwyth, 11-12 April 1999, Aberystwyth, CMCS, pp. 83-112.

DE CRESCENTIO M.D.XXXVI. = OPera di Agricoltura.Ne lagl [i cotiene a che modi i
debbe coltivar la terra : feminare,inferirve li alberi,gouernar gli giardini e gli horti:la
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| pprieta de tutti e frutti, & herbe: la natura de tutti gli animali:& vecelli, come am-

plamente ne la tauola p ordine pofta [i potra vedere.Copofta p leccellétiffimo dotto-

re ne le arte Pietro Crefcétio cittadino di Bologna.Nouaméte con grandiffima fati-
ca alla fua priftina fortuna reftituta : e con diligenza {tampata in Vinegia per Ber-
nardino de Viano de Lexona Vercellefe [sic dmnid].

DELAMARRE 22003 = Xavier Delamarre, Dictionnaire de la langue gauloise. Une ap-
proche linguistique du vieux-celtique continental (2° édition revue et augmentée),
Paris, Editions Errance [12001].

DERKSEN 2008 = Rick Derksen, Etymological Dictionary of the Slavic Inherited Lexi-
con, Leiden/Boston, Koninklijke Brill (“Leiden Indo-European Etymological Dic-
tionary Series”, vol. 4).

DE VAAN 2008 = Michiel de Vaan, Erymological Dictionary of Latin and the other I-
talic Languages, Leiden/Boston, Koninklijke Brill (“Leiden Indo-European Ety-
mological Dictionary Series”, vol. 7).

DEVOTO 21968 = Giacomo Devoto, Avviamento alla etimologia italiana. Dizionario
etimologico, Firenze, Felice Le Monnier.

DTI = GIULIANO GASCA QUEIRAZZA S.]. /| CARLA MARCATO / GIOVAN BATTISTA
PELLEGRINI / GIULIA PETRACCO SICARDI / ALDA ROSSEBASTIANO (con il contri-
buto di ELENA PAPA), Dizionario di toponomastica. Storia e significato dei nomi geo-
grafici italiani, Torino, UTET 1990.

FAGIUOLI MDCCXXXIV . = Rime piacevoli di Gio: Battifta Fagiuoli Fiorentino. Parte
Sefta. In Lucca, Per Salvatore , e Gian-Domen. Marefcandoli.

FALK / TORP 41909 = Wortschatz der Germanischen Spracheinbeit unter Mitwirkung
von Hjalmar [Sejersted] Falk ginzlich umgearbeitet von Alf Torp, Gottingen,
Vandenhoeck und Rupreche.

FANFANI 1856 = Rime burlesche di eccellenti Autori raccolte, ordinate e postillate da
Pietro Fanfani, Firenze, Felice Le Monnier.

FERRETTI 1824 = L’Ajo nellTmbarazzo. Melo-dramma Giocoso in Due Atti a Sette
Voci da rappresentarsi nel Teatro Valle Degl’lllmi Signori Capranica Nel Carne-
vale del’Anno 1824. Parole di Giacomo Ferretti. Musica di GAETANO DONIZET-
TI, Roma, Nella Stamperia di Michele Puccinelli a Tor Sanguigna, n. 17.

FORSTEMANN 1856 = Ernst Forstemann, Altdeutsches Namenbuch. Erster Band:
Personennamen, Nordhausen, Verlag von Ferd. Forstemann / Briissel und Gent,
bei Carl Marquardt / London, bei Willams & Norgate.

GDLI = SALVATORE BATTAGLIA, Grande dizionario della lingua italiana (Direttore
GIORGIO BARBERI SQUAROTTI), 21 voll. (1961-2002) + due Supplementi (2004,
2009), Torino, Unione Tipografico-Editrice Torinese [qui citati i voll. 11 Balc-
Cerr (1962), 11 Cert-Dag (1964), XV Q-Ria (1990)].

GEORGIEV 1977 = Blaapumup] V[Banos] 'eoprues, Tpaxume u mexuusm esux, Codusi,
Hayxa u unskycrso [V(ladimir) I(vanov) Georgiev, Trakite i tehnijat ezik, Sofija,
Nauka i izkustvo].

GRAZZINI MDCCXXXXI. = Rime di Antonfrancefco Grazzini detto il Lafca. Parte Pri-
ma. In Firenze. Nella Stamperia di Francefco Moticke.

GRIMM / GRIMM 1860 = Jacob Grimm / Wilhelm Grimm, Deutsches Wirterbuch.
Zweiter Band, Biermorder-D, Leipzig, Verlag von S[alomon] Hirzel.

GUIDOTTI 2001 = Gloria Guidotti, Parole del Decameron in lessicografi del Cinque-
cento, «Cuadernos de Filologfa Italiana», n° extraordinario, pp. 47-69.
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HAAS 1962 = Otto Haas, Messapische Studien. Inschriften mit Kommentar, Skizze ei-
ner Laut- und Formenlehre, Heidelberg, Carl Winter - Universititsverlag.

HAHN 1911-1913 = Ed[uard] Hahn, Bienenzucht, in Reallexikon der Germanischen
Altertumskunde unter Mitwirkung zahlreicher Fachgelehrten herausgegeben von
JOHANNES HOOPS, Erster Band A—FE mit 47 Tafeln und 62 Abbildungen im
Text, Straflburg, Verlag von Karl J. Triibner, pp. 277-79.

HEYNE 1901 = Deutsches Worterbuch von JACOB GRIMM und WILHELM GRIMM,
fortgesetzt von Dr. MORIZ HEYNE, Dr. RUDOLF HILDEBRAND, Dr. MATTHIAS
LEXER, Dr. KARL WEIGAND, Dr. ERNST WULCKER und Dr. HERMANN WUN-
DERLICH, Zehnten Bandes Fiinfte Lieferung, Sicher-Siegen, bearbeitet von und
unter Leitung von Dr. M. Heyne, Leipzig, Verlag von S[alomon] Hirzel.

HOLDER 1896 = Alfred [Theophil] Holder, Als-celtischer Sprachschatz, 1. Band: A-H,
Leipzig, B.G. Teubner Verlag [photomechanischer Nachdruck der Akademischen
Druck- und Verlagsanstalt, Graz 1961].

KROONEN 2013 = Guus Kroonen, Etymological Dictionary of Proto-Germanic, Lei-
den/Boston, Koninklijke Brill NV (“Leiden Indo-European Etymological Diction-
ary Series”, vol. 11).

LAMONTI ¢ dl. MDCCLXXXVIIL. = [/ Malmantile racquistaro di PERLONE ZIPOLI
[= LORENZO LIPPI] colle note di Puccio Lamoni e d’altri. /# due Tomi. In Firen-
ze. Nella Stamperia BONDUCCIANA.

LOVARINI 1939 = Emilio Lovarini, Chichibio e Cicisbeo, «Atti del Reale Istituto Vene-
to di Scienze, Lettere ed Arti - Venezia», Tomo XCVIII (Anno accademico 1938-
1939), Parte seconda: Classe di scienze morali e lettere, Venezia, presso la sede del
Reale Istituto Veneto, pp. 449-56.

MAGALOTTI M.DCC.XXI. = Lettere Scientifiche, ed Erudite del Conte Lorenzo Maga-
lotti Gentiluomo Trattenuto, e del Conlfiglio di Stato dell’ Altezza Reale del Sere-
niffimo Granduca di Toscana. In Firenze. Per i Tartini, e Franchi.

MALLORY / ADAMS 1997 = James Pl[atrick] Mallory / Douglas Q[uentin] Adams (eds.),
Encyclopedia of Indo-European Culture, London/Chicago, Fitzroy Dearborn Publishers.

MANN 1946 / 1947 [1973 / 1974] = Heinrich Mann, Ein Zeitalter wird besichtigt,
Diisseldorf, ClaassenVerlag 1974 [© Berlin, Aufbau-Verlag 1973; Stockholm,
Neuer Verlag 11946 / Berlin, Aufbau-Verlag 11947].

MATTESINI 1984 = FEDERIGO NOML, [/ Catorcio d’Anghiari secondo l'autografo di
Borgo Sansepolcro, Introduzione, testo, note e indici a cura di Enzo Mattesini, Cit-
ta di Castello (Perugia), Biblioteca comunale di Sansepolcro [Arezzo].

MATZINGER 22014 = Joachim Matzinger, Einfiibrung ins Messapische - KAAOHI ZI3,
2. Version, Wien, s. 7.

MEID 1967 = Germanische Sprachwissenschaft von Prof. Dr. HANS KRAHE T, 11I. Worz-
bildungslehre von Prof. Dr. Wolfgang Meid, Berlin, Walter de Gruyter & Co. (vor-
mals G. J. Goschen’sche Verlagshandlung / J. Guttentag, Verlagsbuchhandlung / Ge-
org Reimer / Karl J. Triibner / Veit & Comp.) (“Sammlung Goschen”, Band 1218b).

MEYER-LUBKE 21935 = Wilhelm Meyer-Liibke, Romanisches etymologisches Worterbuch.
Dritte, vollstindig neubearbeitete Auflage, Heidelberg, Carl Winter Universititsverlag.

MIGLIORINI 1927 = Bruno Migliorini, Dal nome proprio al nome comune. Studi se-
mantici sul mutamento dei nomi propri di persona in nomi comuni negl’idiomi ro-
manzi, Firenze/Roma/Ginevra, Leo S[amuele] Olschki (“Biblioteca dell’ « Archi-
vum Romanicum », Serie II: Linguistica, vol. 13).
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MIGLIORINI 1940 = Bruno Migliorini, Nota a Dante Olivieri, Chichibio-Cicisbeo, ¢
Chichibio “nuovo bergolo”, «Lingua Nostran, 11, fasc. 2 (marzo), p. 32.

MIGLIORINI 1946 = Bruno Migliorini, Un altro Chichibio, «Lingua Nostra», VII,
fasc. 4 (dicembre), p. 88.

MIGLIORINI 21978 = Bruno Migliorini ¥, Storia della lingua italiana, con Aggiunte ¢
correzioni alla quinta edizione postuma (a cura di MASSIMO LUCA FANFANI), Fi-
renze, Sansoni Editore (“Biblioteca di grandi saggi”).

MIGLIORINI / DURO #1958 = Bruno Migliorini / Aldo Duro, Prontuario etimologico
della lingua italiana, Torino, Paravia.

MORRIS JONES 1913 = John Morris Jones, A Welsh Grammar, historical and com-
parative. Phonology and Accidence, Oxford, Clarendon Press.

MUHLETHALER 1993 = Jean-Claude Miihlethaler, Matteo Bandello und Marguerite
de Navarre. Unterschiedliche Sicht auf menschliche Schwdichen und Siinden (Novelle
L, 35 und I, I — Heptaméron, Novellen 35 und 36), «Romanische Forschungen»,
105. Band, H. 1/2, pp. 30-49.

MURATORI MDCCXXIX = Rerum Italicarum Scriptores ab Anno Era Chriftiane quingen-
tefimo ad millefimumquingenteflimum, quorum potiffima pars nunc primum in Lucem pro-
dit ex Ambrofiane, Eftenfis, aliarumque infignium Bibliothecarum Codicibus. Ludovicus
Antonius Muratorius Sereniffimi Ducis Mutina Bibliothecz Prefectus Collegit, ordina-
vit, & Prefactionibus auxit, nonnullos ipfe, alios vero Mediolanen{es Palatini Socii a M[a-
nu]S[crip]torum Codicum fidem exactos , fummoque labore , ac diligentia caftigatos , variis
Lectionibus , & Notis tam editis veterum Eruditorum , quam noviflimis auxere . Additis
Ad plenius Operis , & univer{z Italicze Hiftoriz ornamentum , novis Tabulis Geographi-
cis , et variis Langobardorum Regum , Imperatorum , aliorumque Principum Diplomati-
bus , qua ab ipfis autographis defcribere licuit , vel nunc primum vulgatis , vel emendatis,
necnon antiquo Characterum specimine , & Figuris Eneis . Cum indice locupletiffimo .
Tomus decimusquintus, Mediolani, ex Typographia Societatis Palatin in Regia Curia.

MUTI 1708 = Giovanni Maria Muti, Quarefimale del Padre Maeftro Fra’ Giovanni
Maria Muti de’ Predicatori dedicato all’Eccellenza del Signor Gio: Battifta Centu-
rione Principe del Sagro Romano Imperio, Venezia, Preffo Andrea Poletti.

NERI 1883 = Achille Neri, I cicisbei a Genova, in ID., Costumanze e sollazzi. Aneddo-
ti romani nel pontificato di Alessandro VII — Divertimenti in tempi calamitosi — Im-
pressioni di viaggio d’ un anonimo — I cicisbei a Genova, Genova, Tipografia del R.
Istituto Sordo-Muti, pp. 115-216.

NOBBE 1843 = CLAUDI PTOLEMAEI Geographia edidit Carolus Fridericus Augustus
Nobbe — Editio stereotypa — Tom. 1., Lipsiae, sumptibus et typis Caroli Tauchnitii.

NOCENTINI / PARENTI 2010 = Alberto Nocentini con la collaborazione di Alessandro
Parenti, ['’Etimologico. Vocabolario della lingua italiana, Milano, Mondadori Education.

NoOMI 1684/1830 = I/ Catorcio di Anghiari. Poema Eroi-Comico in ottava rima del Proposto
Federigo Nomi con le note dell Avvocato CESARE TEST], Firenze, dalla Tipografia Daddi.

OLIVIERI 1940 = Dante Olivieri, Chichibio-Cicisbeo, ¢ Chichibio "nuovo bergolo”,
«Lingua Nostran, 11, fasc. 2 (marzo), pp. 31-32.

OREL 2003 = Vladimir [Emmanuilovi¢] Orel [Orél], A Handbook of Germanic Ety-
mology, Leiden/Boston, Brill.

PANONTIN 2021 = Francesca Panontin, chichibio, in Parole veneziane 2. Ingiurie, im-
properi, contumelie dal Vocabolario storico-etimologico del veneziano (VEV), a cura
di Francesca Panontin, Venezia, lineadacqua (Collana “Parole veneziane”), pp. 53-54.
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PAPE/ BENSELER 1911 = W(ilhelm] Pape, Worterbuch der griechischen Eigennamen, Drit-
te Auflage, bearbeitete von Glustav] Benseler, Braunschweig, Friedr. Vieweg & Sohn.
PFISTER 1984-1994/1999 = [Max[ Pfister, *bag-/*bak-; *be(r)g-, in LEI - Lessico Eti-
mologico Italiano - volume 1V (ba — Bassano) - Edito per incarico della Commissio-
ne per la Filologia Romanza da Max Pfister (Akademie der Wissenschaften und

der Literatur - Mainz), Wiesbaden, Dr. Ludwig Reichert Verlag, coll. 371-83.

PFISTER / SCHWEICKARD 2012-2014 = LEI - Lessico Etimologico Italiano - volume
Xl (Cat(t)ia — C(h)ordula) - Edito per incarico della Commissione per la Filolo-
gia Romanza da Max Pfister ¢ Wolfgang Schweickard (Akademie der Wissen-
schaften und der Literatur - Mainz), Wiesbaden, Dr. Ludwig Reichert Verlag.

PIERI 1901 = Silvio Pieti, Appunti etimologici. 1.-51., in Miscellanea linguistica in onore
di GRAZIADIO [ISAIA] ASCOLI, Torino, Casa Editrice Ermanno Loescher, pp. 421-45.

POKORNY 1959 = Julius Pokorny, Indogermanisches etymologisches Worterbuch, 1,
Bern/Miinchen, A. Francke Verlag.

PORTA 1990-1991 = GIOVANNI VILLANI, Nuova Cronica, a cura di Giuseppe Porta,
tre volumi (I Libri I-VIIL, 1T Libri IX-XT; 1T Libri X1I-X111), Parma, Ugo Guanda edi-
tore / Fondazione Pietro Bembo.

PRATI 1942 = Angelico Prati, Vicende di parole V11, «Archivio Glottologico Italiano,
Volume XXXV, pp. 36-65.

PRATI 1951 = Angelico Prati, Vocabolario Etimologico Italiano, Milano, Garzanti.

PRATI 1957 = Angelico Prati, Chichibio, «Lingua Nostra», XVIII, p. 111.

PRATI 1968 = Angelico Prati, Etimologie venete a cura di GIANFRANCO FOLENA e GIAM-
BATTISTA PELLEGRINI, Venezia/Roma, Istituto per la Collaborazione Culturale.
PRESA 1958 = Giovanni Presa, Postilla a Chichibio, «Aevum», XXXII, fascicolo 4

(maggio-giugno), pp. 288-92.

PRESA 1963 = Giovanni Presa, Un altro bergolo, «Lingua Nostra», XXIV/4, p. 124.

QUIN 21983 = E[dgar] Glordon] Quin (General Editor, 1953-75), Dictionary of the
Irish Language Based Mainly on Old and Middle Irish Materials, Compact Edition,
Dublin, Royal Irish Academy.

RAMBELLI 1850 = Vocabolario domestico compilato da Gianfrancesco Rambelli, Bo-
logna, Tipografia di Giuseppe Tiocchi.

RIX / KUMMEL ét dl. 22001 = Lexikon der indogermanischen Verben. LIV: Die Wurzeln
und ibre Primdrstammbildungen, Unter Leitung von Helmut Rix und der Mitarbeit
vieler anderer bearbeitet von MARTIN KUMMEL / THOMAS ZEHNDER / REINER
Lirp / BRIGITTE SCHIRMER. Zweite, erweiterte und verbesserte Auflage bearbeitet
von Martin Kiimmel und Helmut Rix, Wiesbaden, Dr. Ludwig Reichert Verlag.

ROHLEFS 1949/1966 = Gerhard Rohlfs, Historische Grammatik der Italienischen Spra-
che und ihrer Mundarten. Band 1. Lautlehre, Bern, A. Francke AG. Verlag (“Biblio-
theca Romanica”, Series prima: “Manualia et Commentationes”, V) [trad. it. di
Salvatore Persichino, interamente riveduta dall’autore e aggiornata al 1966, Gram-
matica storica della lingua italiana e dei suoi dialetti. 1. Fonetica, Torino, Giulio Ei-
naudi editore s. p. a. ("Manuali di letteratura, filologia e linguistica”, 3)].

SALVINI MDCCXXVI = Anton Maria Salvini, Annotazioni fopra la Fiera. Commedia
di Michelagnolo Buonarruoti il Giovane, in La Fiera. Commedia di MICHELAGNO-
LO BUONARRUOTI IL GIOVANE e La Tancia Commedia Rufticale del Medefimo
col’Annotazioni dell’Abate Anton Maria Salvini Gentiluomo Fiorentino e Lettor
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delle Lettere Greche nello Studio Fiorentino, In Firenze, Nella Stamperia di
S. A. R. Per li Tartini e Franchi, pp. 377-527.

SALZA 1910a = Abd-el-Kader Salza, [ cicisbei nella vita e nella letteratura del Settecen-
to — (Nuovi contributi), Rivista d’Italia», Anno XIII, Fasc. VIII (agosto 1910), pp.
184-251.

SALZA 1910b = Abd-el-Kader Salza, Ancora dei cicisbei, «Rivista d’Italia», Anno XIII,
Fasc. IX (settembre 1910), pp. 518-21.

SCHONFELD 1911 = M{oritz] Schonfeld, Worterbuch der altgermanischen Personen-
und Volkernamen nach der Uberlieferung des klassischen Altertums, Heidelberg, Carl
Winter’s Universititsbuchhandlung (“Germanische Bibliothek”, I. “Sammlung ger-
manischer Elementar- und Handbiicher”, Iv. Reihe: “Woérterbiicher”, Zweiter Band).

SCHRADER 1901 = Otto Schrader, Reallexikon der indogermanischen Altertumskuncde.
Grundziige einer Kultur- und Vilkergeschichte Alteuropas, Strallburg, Verlag von
Karl J. Triibner.

SERIANNI 1979 = Luca Serianni, recensione a MANLIO CORTELAZZO / PAOLO ZOL-
L1, Dizionario etimologico della lingua italiana, 1/A-C, Bologna, Zanichelli 1979,
«Filologia e Critica», IV, pp. 443-51.

SERIANNI 1997 = Luca Serianni, La lingua del Seicento, in Storia della letteratura ira-
liana diretta da ENRICO MALATO, volume V, La fine del Cinquecento e il Seicento,
Roma, Salerno editrice, pp. 561-95.

SKOK 1971 = Petar Skok, Etimologijski rjecnik hrvatskoga ili srpskoga jezika Knjiga
prva A~/ | Dictionnaire étymologique de la langue croate ou serbe Tome premier A-/,
Zagreb, Jugoslavenska Akademija znanosti i umjetnosti/Académie yougoslave des
sciences et des beaux-arts.

[SORIO] 1851 = Volgarizzamento del Trattato d'agricoltura di Piero de’ Crescenzi, in
Trattato della Agricoltura di Piero de’ Crescenzi, traslato nella favella fiorentina, rivi-
sto dallo "NFERIGNO [BASTIANO DE’ ROSSI] Accademico della Crusca, ridotto a
migliore lezione da Bartolomeo Sorio P.D.O. di Verona, coll’aiuto di pit tt. stam-
pati ed in penna si del volgarizzamento e si ancora dell’originale latino, Volume
primo [Libri I-11], Verona, Tip. Vicentini e Franchini, pp. 83-283.

SPITZER 1918 = Leo Spitzer, Uber einige Warter der Licbessprache. Vier Aufsitze,
Leipzig, O. R. Reisland, 1918.

THOMAS 1950-1967 = Rlichard] J[ames] Thomas (a cura di), Geiriadur Prifysgol Cymru /
A Dictionary of the Welsh Language. Cyfrol (vol.) I A-Ffysur, Cyhoeddwyd ar ran
Bwrdd Gwybodau Celtaidd Prifysgol Cymru, Caerdydd, Gwasg Prifysgol Cymru.

TOMMASEO / BELLINI 1865 = Dizgionario della Lingua Italiana nuovamente compilato
dai Signori Nicoldo Tommaseo e Cav. Professore Bernardo Bellini con oltre 100,000
giunte ai precedenti dizionarii raccolte da NICOLO TOMMASEO, GIUS. CAMPI,
GIUS. MEINI, PIETRO FANFANI e da molti altri distinti Filologi e Scienziati corre-
dato di un discorso preliminare dello stesso Nicold Tommaseo. Volume primo,
parte seconda, Torino, dalla Societd L’Unione Tipografico-Editrice, casa Pomba.

TRUBACEV 1976 = [Oaer Huxosaesuu Tpy6aues] Oleg Nikolaevi¢ Trubacev, [O-
TRUMOROZUSECKUTE CLOBAPD CAABIHCKUX 361k08. TIpaciassuckutl sexcuyveckutl Pord. Bor-
myck 3 (*bratrsce — *corky) (Axasemns Hayx CCCP — Mucrutyt pycckoro sispixa),
Mocksa, Uspareascrso «Haykar] Etimologiceskij slovar’ slavjanskich jazykov. Prasia-
vjanskij leksiceskij fond. Vypusk 3 (*bratrsce — *cbrky) (Akademija Nauk SSSR —
Institut russkogo jazyka), Moskva, Izdatel’stvo «Naukan.
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UNTERSTEINER 21911 = Leopoldo Untersteiner, I nostri migliori uccelli canori, loro
caratteri e costumi, modo di abituarli ¢ conservarli in schiaviti, cura delle loro infer-
mitd e maniera di ottenere la riproduzione del canarino, Seconda edizione comple-
tamente rifatta con 6 incisioni, Milano, Ulrico Hoepli Editore Libraio della Real
Casa (“Manuali Hoepli”) [11902].

VAILLANT 1974 = André Vaillant, Grammaire comparée des langues slaves. Tome 1v.
La formation des noms, Paris, Editions Klincksieck.

VALMAGGI 1927 = Luigi Valmaggi t, I cicisbei - Contributo alla storia del costume
italiano nel sec. XVIII. Opera postuma con prefazione e a cura di LUIGI PICCIONI,
Torino, Casa Editrice Giovanni Chiantore - Successore Ermanno Loescher.

VENDRYES 1960 [1961] = Joseph Vendryes, Lexique étymologique de Uirlandais an-
cien — Lettres M N O P, Dublin, Institute for Advanced Studies / Paris, Centre
National de la Recherche Scientifique.

VIDOSSI 1940 = Giuseppe Vidossi, (Rassegna bibliografica) BINDO CHIURLO. — Per
Chichibio « bergolo viniziano » e per «i Viniziani tutti bergoli » (Decam., VI, 4 ¢
1V, 2). (Estratto dagli Atti del Reale Istituto Veneto di Scienze, Lett. ed Arti, 1938-
39, Tomo XCVIII - Parte II: Cl. di scienze morali e lettere, pp. 457-492). § LUIGI
RUSS0. — Postilla critica a Chichibio (Nel Vol. GToVANNI BoccAcclo, 11 Decame-
ron, a cura di Luigi Russo. Venticinque Novelle scelte e ventisette postille critiche. Fi-
renze, Sansoni, 1939, pp. 417-420). € EMILIO LOVARINI, Chichibio e Cicisbeo. (E-
stratto dagli Atti del Reale Istituto Veneto di Scienze, Lett. ed Arti, 1938-39, To-
mo XCVIII - Parte II: Cl. di scienze morali e lettere, pp. 449-456), «Giornale Stori-
co della Letteratura Italiana», Vol. CXV, Anno LVIII, Fasc. 345 (aprile), pp. 201-15.

WALDE / HOFMANN 21938 = Alois Walde / J[ohann] Blaptist] Hofmann, Lateini-
sches etymologisches Worterbuch, Heidelberg, Carl Winter.

WODTKO / IRSLINGER / SCHNEIDER 2008 = Dagmar S. Wodtko / Britta [Sofie] Irslinger
/ Carolin Schneider, Nomina im Indogermanischen Lexikon, Heidelberg, Carl Winter.

WORTLEY MONTAGU MDCCLXIV. a = Letters of the RIGHT HONOURABLE Lady
Mlar]ly W(ortle]y M[ontagu]e: Written, during her TRAVELS in EUROPE, ASIA
and AFRICA, to Perfons of Diftinction, Men of Letters, &c., in different PARTS of
EUROPE. WHICH CONTAIN, Among other CURIOUS Relations, Accounts of the
POLICY and MANNERS of the TURKS ; Drawn from Sources that have been inac-
ceffible to other Travellers. London : Printed for A. HOMER in the Strand, and P.
MILTON in St. Paul’s Church-yard.

WORTLEY MONTAGU M. DCC. LXIV. b = Leztres de Milady Marie Wortley Monta-
gue, Ecrites pendant {es Voyages en EUROPE , en ASIE & en AMERIQUE [sic], A plu-
Sieurs Perfonnes de diftinction , Gens de Lettres , &e. en differens Pays ; Ou 'on trouve
entr’autres Relations intéreffantes , des Anecdtoes {ur les MCGEURS & le GOUVER-
NEMENT des TURCS , puifées dans des fources inacceffibles jufqu’ici aux autres
Voyageurs. Traduit de I'Anglois. TOME SECOND. A Roterdam, CHEZ HENRI BEMAN.

ZAMPONI 2013 = Stefano Zamponi, Lo Zibaldone Magliabechiano, monumento fondati-
vo della cultura storica di Boccaccio, in Boccaccio autore e copista. Catalogo della mostra,
Firenze, Biblioteca Medicea Laurenziana, 11 ottobre 2013-11 gennaio 2014, a cura
di TERESA DE ROBERTIS / CARLA MARIA MONTI / MARCO PETOLETTI / GIULIANO
TANTURLI / STEFANO ZAMPONI, Firenze, Mandragora (“Studi e classici”), pp. 313-16.

ZINGARELLI 21922 = Vocabolario della Lingua Italiana compilato da Nicola Zinga-
relli - Tllustrato, Greco Milanese [Milano], Bietti & Reggioni - Editori.

QUIRION 9 (2023) 370



